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In Una faflaai aotto la Arma dal n n a t e i 
ggaanUati, Heonilogla, Diahiiraiìgni e tUagto. 

alKmaaU, «gai lisw C!ant. K 
la avarh pnflna . ' » 10 

Par plJL Iddaiilaal jiranl da eanvanitaii ' i 

SI vande nll'Edlaila, alla oartolacia Bardtiaaoi 
a pniiao i primipalj tabacaai. >i 

Ila aaiaart i r rorala «atiiMlml IO.-; : 

'Note parlamentari. 

PARLAMENTÒ NAZIONALE. 
• » I " • •' I I . ' • • 1 

Oamepa dei Deputati. 
(Saduia dal'30 novombra — Pra. Villa). 
lld mngKioi' parta dulia seduta fu 

occupata aitila e^posisioiie Knaiisiaria 
fatta, dall'on. 01 Broglio. 

TÀltf'fatasi one ili ooiiiplossii è oon-
fortente. ' 

•Pel^'l'anno 1900 901 reseroiaio ai è 
ohiuso oon ufi doAnitìvo avanzi) di lire 
411,834,451.31', dopo di avóp provveduto 
afiilbe. Alle apeaa ferrovìttrio in 18' itti-
IMal's meno allo scoperto del movi­
mento di capitali per 8 milióni o 700 
mila lire ; ed alla spesa eccezionale por 
la spsdiziooe in Cina. 

Nttt bilancio delI'Aserolzio in ooriio, 
la ti>'̂ *'<siOne di mu f̂RÌnr reddito viene 
priidetitettiente liìdittita a tire Z milioni 
460 mila anche por il caso che la tassa 
di fabbricaziono dello zucchero Indi­
geno non prodntia tutto il reddito pre* 
tUto; In eomplosso, l'eserciisio in corso 
presenta un avanzo di lire 13,306,847.67. 

L'esposizione fu molto applaudita; 
sì oongratularono con Di Broglio anche 
Lti'iéatti, Zeppa, Sonninò, Maggiorino 
Fwraris . • 

Fece buona impressione, parche ò 
sénìià fronzoli rettorie!, ma buona nella 
sMtansia, -

' ; Negli Uffioi. 
~ 'Òli' Dflici nell'adunanza di sabato, 
si ìono cosi costituiti: 

Uffloio I. — Mestica, 
Lojodtao, yioa-presidaate; 
ri^aicale, ségrétaHo, 
• Otocib' It. — Teodiio, 
Oaliibì, vice-presidente ; 
grótario. 

.Uffloio IH. — WoUemiorg, prosi-
dente;''Poszt Dpmenico, vice-presidente ; 
Bc^elli, segretario. 

'tj(Bcio IV, — .Rizzotti, presidente; 
Pddes.tà, vlcè-prosidente; Àlbertelli, so-
d^siiis,t)i, segretario. 

.tJfÀció, V, — C^mpans, presidente; 
' réjp. iî ^JDajjijl,ent8, TÌije - presi-. 

presidapte ; 
Spagnoletti, 

presidente; 
Carati!, se-

FrifllaD». 
Pei Consorzi grandinifugiii. 

Sàbato ebbe luogo l'annunciiUa adu­
nanza dei Coiisor/.! grandinifughi. 

Per non strozzarne la relaziono nelle 
angustio dello spazio, invaso oggi dal 
notiziario, la rimandiamo,a^dQiiuipì. 

dBÉf«-f^soléB-Na» V, ' s'e^ètario 
-UfScio VI. <ki Basett!,' radicale, pro-

sideote; Morelli-Gua|tierotti, vice-pre­
sidente; Sili, segretario, 
' 'tf.ldoio VII. — Zeppa, presidente ; 

Cao-^ióna, vice-presidente ; Guzzi, se­
gretario, , _ , 

Ufficio .Vlil. —.Marsengo-Bastia, pre­
sidente, Calli, rep indipendente, vice-
j^^asidèflte ; Credaro, radicale, segre­
tario! 
' .Uffloio IX. — De Marinis, socialista 
iiiij.,' presidente ; Falconi Nicola, vice-
presidenté ; Falcioni, segretario. 

I 'membri ' dall'Estrema Sinistra rap­
presentati sono otto : due radicali sac-
(Sb.iàiìi, Spagooletti e Garatti; due ra-
dloali dissidenti, Baspttl e Gradare; un 
socialista, Àlbertelli ;. Mazza, Galli a De 
Marinis. 

'Tutti.gli altri sono ministeriali. L'op­
posizióne' so'nniniana non è rappresén-

"Tut t i i giornali constatano il signi-
floatìtb sintomo di questa vittoria mi-
ilìsteriale, 'di fronte a tutto l'armeggiare 
^efl'Otipoaiziaiia peazianaria priiriadelle 
vacanze, ^ • - i 

Il Corriere della sera sembra ma-
a.tif^re,.q.|g,aanto amaro. 
(,iJlSÌ,* ?bippre. detto — dice — che 

lo eraÌ!i|9nT.,;f,t!e ,(;aricho degli Uffici 
hattp,9,,,i,9P,ortanza,molto limitata; ma 
v.^,,qaj;pta;,c[^e pripia,delle vacanze riu-
W.T.499,iOBS'l lÙffici. quasi tutti deputati 
d'bpjipsi^jpne. I sotto-segretari hanno 
4i;,q>>^Bti,giorDÌ lavorato moltissimo per 
fa^>riuscire i ministeriali». 

Da Trasaghis. 
La visita del Oa|iutato -> Lo aoooglienz» 

~ Le gite — Il banchetto, 
Trwaghla, I dicambra 1901. 

Nel buttar giù in fretta questo note 
di cronaca, sento che difficilmente sn-
prù descrivere, oomo sarii ricordata 
fra questo popolazioni, questa giornata 
di festa, di schietto entusiasmo, e l'iiu-
pressionp. ,ohe in tutti rimane della sira-
paticisaima visita. 

Verso lo 0,30, quando all'altra'riva si 
vide l'on. deputato scendere nella barca 
—' conveniontomanto addobbata e Imbanr 
dlórafa — ohe lo attendeva, fa per ̂ li 
echi un rimbombare di mortaretti ;''e 
subito dalla nòstra riva in Un'altra-
barca la nostra Giunta Municipàlo 
mosse incoutro agli ospiti. Per evitare 
a questi una faticosa traversata fra lo 
ghiaie, l'approdo fu fatto —• prolungan­
dosi il giro in barca — dnl passaggio 
di Braulins al porto di Trasaghis, 

Erano con l'dii. Caratti il dott, Fabio 
Oelotli, il .sig. Giuseppe Soitz, presi­
dente della Sooietti Operaia di Udina, 
oriundo nostra oontorrazzano, il nostro 
Sindaco sig, Antonio Venuti e l'Ing. 
Oololti ohe gli erano andati incontro 
a Udine e a Gemona, La Giunta era 
al completo : a cioò i signori Lorenzo 
Feragotto, Giovunni Kodaro, Giovanni 
Picco, Giovanni Danelutti; e c'ora il 
segretario comunale, sig. Francesco 
Fabria, zelante ad intelligentissimo or­
ganizzatóre di tutta la festa. 

L'on. Deputato ebbe subito, e poi 
dappertutto In seguito, dimostrazioni 
vivissime dalla popolazione. Par tutto 
il Comune v'orano cartelli con la scritta: 
« W, l'on; Caratti 1*. 

Era poi stato affisso in Trasaghis e 
a nelle frazióni il seguente manifesto, 
del quale fu lodatissima da tutti la 
gentilezza dei pensieri e della forma: 

Cmtittndmi ì 
Adgrendo all'Invito della Giunta Municipala 

l'oa, nostro Deputato 

Nob. Avv. Umberto Carati! 
ai compiacerà nella proiiima dominica onorare 
di sua viaìta (jueato Comune, 

Studioso profondo delle condialoni aocìali., 
amico aÌQcero di ohi richiede all'onesto lavoro i 
mez2t per l'etisteaxa, nemico del parteg;giare e 
nella azione aua indipondante. Egli ' viene in 
mezao a noi por i*ono!ieere la condizioni locali, 
epeoie nei riguardi delle pubbliche opere. 

Concittadini l 
Farete onore B voi ateaii accorrendo numeroii 

in Aloaao ove alle ore 14 Egli .vi eaporrài il 
Suo pensiero in riguardo ai nostri lagittiini é 
pubblici Intereiai, 

Trasaghis, li 28 novembre lUOI, 
Il Sindaco: A. Venuti. 

A.d Àlcsso e r ano stat i e r e t t i bel l is­
simi a rch i tr ionfali . 

" Coma la foglie „... 
Roma 1 — anche il deputato Zabao 

pubblica una dichiarazione nella quale 
dice di non potere,accotare la conclu­
sioni del Congresso repubblicano di 
Ancona, pur riafi'ermando la sua fede 
repubblicana. 
- Un> gruppo di repubblicani romani 
ha invitato l'on. Mazza a spiegare il 
SUO' dissenso dal gruppo parlamentare. 

M^*~utiimn9m raale 
Soha'i -"- i ' I 'Re ricevette i Mini­

str i 'per la firma dei decreti I par la 

dóp~o'>M¥fttSS;~M '̂f̂ Jìc'Qt'e*'''colloquiò 
(s^n ^ft().^^delli, Gìolitti e Garcano, Parlò 
dei l'avori parlamentari, accennando al­
l'esposizione finanziaria ed alla legge 
gftgli 101(114^11 coqiÙQali, 

La prima sosta della comitiva fu' al 
Municipio, dova l'on. Garetti conferì 
colla Giunta interrogando ed interes­
sandosi delle cose del Comune, delle 
quali si mostrò già bene informato. 

Gli furono mosti;ati alcuni pezzi di 
antracite scoperti, recentemente nella 
fraziona di Alasso, dove si ha ragione 
di sospettare l'esistenza di uu filone di 
oarbon fossile, L'on, , Caratti promise 
d'interessarsi vivamente agli opportuni 
studi da promuovore, i cui'risultati po­
trebbero ossero d'immenso beneficio 
por quaata zona finora cosi sfortunata. 

Fu offerto il vermouth, poi in car­
rozza la comitiva si recò ad Avaslnis, 

L'on. Ctirat* si dichiarò ammirato 
del nuovo locale scolastico, sia per la 
razionale e modernissima costruzione, 
dpTuta all'egregio ,ing. Coletti, sia per­
chè — disse — tanto spirito di ampre 
e di sacrificio per la scuola attesta 
altamente della civiltà di una popo­
lazione. 

E si noti che la scuola, come anche 
la bella gradinata nuova della chiesa, 
ed altri lavori ammirati dagli ospiti, 
fnrono fatti tutti dalla popolazione, 
senza sussidi di sorta. 

Di Ik si prosegui per la fraziono di. 
Alesso. Durante il tragitto l'onorevole 
rilevò con tristezza le condizioni mise­
rande di iiuelle campagne, ridotte quasi 
a palude; compiacendosi però nejla 
certezza ohp presto si diffonderà ,per 

quei pausi una nuova vii», poiché fra 
poco comincieraniio i lavori per l'ira-
portaute canale di prosciugamento, pei 
quali, del re.ito, hnch'rgli si è ofiloa-
cementc iati^rossato. 

SI fece una punta fino ni vicino lago 
— il bellissimo specchio d'acqua — ove 
l'ing. Goletti spiegò II suo sapiente 
tracciato dei dotto canale. 

iSi ritornò poi ad A!e.^so, ove era 
pronto il pranzo, nella trattoria Ste-
fanutti.'Il bravo Stefanutti volloe seppe 
farsi veramente onore; gli ospiti tutti 
si dichiararono meravigliati ohe 'si 
avesse potuto organiz/liro un servizio 
cosi inappuntabile,' completo, a fine. ' 

Durante il banchetto ragno la più 
cordiale espansione'; l'on, Caratti pa­
reva trovarli fra Tocchi ornici, e la 
sua' afTabiliik .schiatta entusiasmò. 

Vi furono diversi brindisi, fra cui 
notevole quello del. segretario Fabris. 
Rispose argutamente ed aifettuosamonte 
l'on, 'Deputato. ' > " 

Dopo il banchetta si piii<sò nella sede 
della Socieiii operaia, duvo attendavano 
l'on. ospite nuovo accoglienze festosis­
simo; le quali poi divennero addirittura, 
entusiÀstìcho quando l'on, Caratti si fii 
intrattenuto cogli operai, parlando dei 
loro interessi e del loro bisogni, e mo­
strando di conoscerli e di interessar­
sene di vero cuore,' 

Presentato dall'aasoss. Picco — dalla 
finestra, presso il gran tiglio secolare, 
parlò alla popolazione che gre­
miva la piazza acclamando. Egli parlò 
dogli urgenti interessi locali: lo opere 
di prosciugamento, le ferrovie, le di­
fese dai torrenti; degli emigranti, del 
Segretariatolcostituito per loro in Udine, 
Parlò corno un amico,come un fratello; 
suscitando commozione ed applausi in­
finiti, 
il'RivolsB poi la parola ai soci della 
Società Operaia, parlando della legisla­
zione sul lavoro, della Cassa nazionale 
di previdenze, della Federazione fra 
le Società di M, S. ; dichiarò di voler 
esser socio'della neutra, versando su­
bito una generosa elargizione, 
. Le acclamazioni' cui fu allora'fatto 
«aglio sono indeimritji'iiilt;' ''..'[' 

Quando prese congèdo dalla Società 
Operaia, ì soci vollero accompagnarlo, 
colla bandiera, .seguiti dalla popolazione 
acclamante, per un tratto di strada. 

.\1 ritorno in Trasaghis vi fu nuova 
sosta in Municipio;'pol alla frazione di 
Braulins, dove' l'aasessoro Foragotti 
offri eccellenti bottiglie. Intanto conti­
nuavano iid echeggiare gli spari di 
mortaretti, ultimo festoso saluto. 

. » - • ' 'I 

L'on. Caratti riparti, dicendosi am­
mirata e profondamente commosso delle 
schietto e gentili accoglienze ricevute; 
assicurando che non le dimenticherà 
mai ; che se quelle buone popolazioni 
hanno dimostrato tanta letizia di cono-
scero da,.,vicino il. loro deputato, egli 
si sente altrettanto folico di aver pò-
tuto>. meglio conoscere ed apprezzare 
questi nuovi amici. " . . • i- ' 

Ed amici è proprio la parola. Poiché 
in questa giornata, cho resterà indi­
menticabile fra queste popolazioni, gli 
elettori ed il deputato hanno imparato 
ad amarsi,a.vieo.Ofla. . ,, 

Non dmudereì''giustamente queste 
noto so non riiovaBfli,,in,'voce di tutti, 
la lode- che spetta e al Sindaco sig. Ve­
nuti, e ai nominati assessori, e al se­
gretario Fabris, ohe a tutto vigilò e 
provvide, per aver saputo cosi bene 
rappresentare rospitalità di questi co­
munisti. 

In un'altra corrispondenza dirò degli 
Interessi legittimi ed urgenti peli cui 
questa povera zona tanto trascurata 
finora invoca provvedimenti, e li spera 
ora mercè il patrocinio del suo deputato. 

D a S p i l i m b e P B O i 1 dicembre — 
Le dimisslifnl (lell^ Giuntai -- 'Un nuovo 
neyozio. — (Vedetta). Vengo infor­
mato ohe fino da ioi'l'altro i signori 
C'dncina G. B , Lanfritoav, dott. Luigi, 
Zavagno Giovanni, Bisaro Carlo o Bi-
saro Ferdinando si sono dimassi da as­
sessori e ciò dopo la persistenza nello 
dimissioni doto ,daira.i3.e3sorejPogqiei 
oav, avv. Antonio e' di cól tenni pa­
rola nella mia del 24 novembre u. d. 

Vogliamo sperare ohe un ragione­
vole accordo eviterà al Comune dan­
nose consegupnze morali o finanziario, 

Vi terrò informati dell' esito del 
Consiglio, 

'— Da alcuni giorni l'amico Bocchi 
Ilario ha trasportato il suo negozio di 
orefice e ocq).pgii(io nel nuovo fabbri­
cato Mongiat fornendolo di un ripco 
assor.timento. Auguri di buoni affari. , 

Da Gamona. 
Mk mmmuii DI TIRO A ME. 
Pel pSpoao festivo — Oimo-

straaeione popolape ~ Oi-
«opifini evitat i . 

Oemona, 1 dioembre. 
Oggi ebbe luogo la gara mandamen­

tale di Tiro a segno favorita da un 
tempo splendido e alla quale prese 
parte buon numero dì tiratori del paese 
e dei dintorni, 

rutto riuscì egregiamente e ciò a 
monto principale dell' attivissimo pre­
sidente sig, Antonio Straili. 

Dopo la diatribuxiona dei premi av­
venuta verso le oVa 11 i, tiratori, pro-
caduti dalla ^ncià opéi'aia ì-itornaróno 
in città. 

Davanti al Municipio vanno suonato, 
fra gli applausi geriorali, l 'inno dei ti­
ratori e cosi ebbe termine la lieta fasta. 

- * • 

All'entrata del corteo, tutti i negozi 
erano chiusi fatta accezione di quello 
della signora Virginia Minisini, contro 
la quale era Indignata l'intera cittadi­
nanza. 

Dalla folla recatasi davanti al negozio 
della signora cominciarono a partire 
grida reclamanti l'immediata chiusura; 
grida alle quali la Miniaiui ed il suo 
agente rispondevano con un contegno 
che pareva di sfida, di provocazione, 

A nulla valse l'interposizione di note 
e influenti persone del paese, a nulla 
le esortazioni dnl f. f. di Sindaco signor 
G. Vonturiui, dell'assessore Stefanutti 
e del- ••'sef^retarlo -comunala ''Vtìiii'ssl, 
la Minisini, intestardita, non voleva 
capir ragiona. 

La fólla sempre; più numerosa mi-
naociava di scendere ad atti risoluti e 
si deve all'educazione dalla nostra cit­
tadinanza se non furono usati mezzi 
coercitivi. 

Intanto erano accorsi 1 rr. carabi­
nieri ai quali il. IT di Sindaco ordinò, 
par motivi di ordine pubblico, di pro­
cedere all'immediata chiusura del ne­
gozio contro il quale già cominciava 
una fitta sassaiuola. 

Dopo ciò' la folla compatta si recò 
davanti il negozio dell'altro «Krumiro» 
— la sig. Sdrobil — la quale fu co­
stretta a chiudere il suo esercizio, for­
zata dall'unanime richiesta dai dimo^ 
stranti. 

Ciò fatto la dimostrazione pacifica­
mento si sciolse; dimostrazionejordìnata 
e mirante al raggiungimento di un 
ideala umanitario e altamente civile; 
idealo ohe solo i cattivi ed inaoscio'nti 
non arrivano a comprendere ed appog-
giai-o. 

Con vero piacere o per debita di 
cronista rilevo il contegno correttissimo 
e pacificatore del ff, di Sindaco, sia del 
maresciallo dei rr. carabinieri sig, Bon-
dolinì i quali riuscirono a calmare gli 
animi esasperati del cittadini. ' 

Speriamo che il r. Prefetto in vista 
di tali fatti, cho potrebbero facilmente 
rinnovarsi, prenda contro la Minisini 
sia contro la Sdrobil quei provvedi­
menti che gli suggerisce il buon -go­
verno della provincia. X. 

Per la Lapide a Re Umberto. - E per 
un' altra lapide. — (Luoc) —' Su^ 
bito dopo l'esecrando delitto' che tron­
cava la vita dell'augusto Ré Umberto I" 
sorso in Gemona' uu CouJitato per rac­
cogliere dolio offerte • affino di origare 
in sua memoria una lapide sotto la 
Loggia comunale, dove puro trovan.ìi 
quelle erotto a pei-enne ricordo del 
Gran Re e dì iìaribaidi, ' 

Si sa cho il sullodato Comitato ha 
anche raccolto qualche somma, ma si 
sa altresì che poscia s'è addormentato, 
e dormo.., dorme che è un piacere. 

Tutte le ceso hanno un fino e si 
spera in un prossimo e fecóndo ri­
svoglio..,. Tricesimo insogni I,.. 

— E por copia conforma anche al­
l'onorevole Comitato por la Lapide al 
compianto Arciprete Forgiarlni, vera e 
rara figura di prete evangelico. ' 

D a P a l m a n e v a i 30 novembre -— 
Furto -i-,Questa notte ignoti penetra­
rono nella casa della fruttivendola Valle 
Luìcia, detta Udinese, e da un armadio 
a piano terra rubarono lire 300 in bi­
glietti, 

L'autorità di P. S. indaga. 

D a A w l a n o , 30 nov, — A palazzo 
oivieo —., (CingJ. — Ieri ebbe luogo il 
Consiglio comunale presieduto, dalSin-
da«o co, Oioi^anni Foi-ro; ' '^ 

Fu approvato il proetetto di si«tama-
ziono dogli acquedotti comunali con,la 
riserva, però di afTottiuarla quando il 
bliancìd'lo acftonsotitlrà, •' 'i • • •• • 

Furono' prosi dei provvedimenti par 

Ai signori corrispondenti raooo-
mandiamo : sollecitudine — chiarezza 
— brevità. 

La crescente diffusione del Friuli 
nella Provincia, il corHspondente aut 
mento del notiziario, esigono econo­
mia di spazio. •' 

a formazione' del' registro ' dî ,lla pòpo-
lazio,no in .|iase al. nuovo "l'egòlanl'énto, 

Fu approvata in seconda lettura . la 
sposa di lire 600 per la costruzione 
della strada Montareale-Barois lungo il 
Collina. 

Furono puro approvati degli storni 
di fóndi da categorie diverse del bi­
lancio, 

In seduta segreta fu assegnato in se­
conda lettura una gratificazione di lire 
600 all'ex maestro elementare sigijpr 
Gozzi Luigi, ' ' ,̂  

Dopo viva discussione e molti dibat­
titi Cu nominato ad impiegato per l'Uf­
ficio dello Stato Civile il sig, Del^l^u^rr 
co Francesco attualo usciere del òòn-
ciliatore, che fu per il passato per 
ben sadici anni addetto all'Ufficio stes'^a. 
Congratulazioni. ' . 

Circa all'arresto dall'impiegato ma-
nicipale di cui vi diedi cenno, ora è'in 
libertà provvisoria o da ciò possiamo 
dedurre'cbe sarà ben poca^oMi,.ei)ci 
compiacciamo ohe tutto ai ridurrai'.tn 
una bolla di sapone,, eome auguriamo. 

Fopni di S o p r a , 20 nov. —Un 
piooolò Incendio ona.poteva ^istriiggere 
l'intero paese I •— Questa mattinanverso 
l e 11 e mezza circa si sviluppò un'in­
cendio nel camino dell'albergo « All'an­
cora » di proprietà dei signori Liii'pjfle 
Marchi di Tolmezzo e Giovanni V'eàiar 
di'xViilasantinai a ' diretto- dal simpàti«o 
sig. Dante--Zagatti' di Bergantino'(Ve­
rona)'. '•'", '•' 

Ad accezione del suddetto albergo.e 
di quello «Alla rosa > tutti i locali di-
questo! Comune sono coperti di'l/ìlVòle 
e ciò, 'quale usbergo coiltrp le 'graniti' 
ed immahcabili nevicatecheprodurr^bi-. 
boro certamente no^.lievi danni,ai tetti 
coperti.di tegole.,,.^.. n 

I melanconici rintocchi della due 
campanette della' borgata di Vico, àt;-
visarono i buon'i 'popolini, i '4ii'àli,'"i'n' 
men ohe non si dice, accorsero a pre-̂  
stare l'opera loro. 

II pericolo era grande! Alla distanza 
dì men quattro metri dall'albergo, tro­
vasi la casa di proprietà dei fratelli 
Ferigo, che, sugli usuali poggiuoli di 
legno, trovavasl un abbondante deposito 
di canne secche di granoturco. 

Fu un miracolo, o caso, sa la'cieoa 
onda distrnggitrice non andò a baciare 
cinicamente quella materia facilm.bnte 
infiammabile. 

Il vento, rabbioaainente soffiava dal­
l'ovest e pareva volesse coadiuvare i o -
dardamoute alla distruzione. 

Una scintilla sola:.,, ed il paese in­
tero sarebbe stato ridotto in cenere. 

Grida disperato di dolore si elava­
vano da ogni parte, urli e pianti' f̂ m-
pivano l'aria! ' , " 

Da alcune case vicine si avevano or­
mai trasportati i mobili a gli oggetti 
più preziosi. 

Vennero telegraflcamento avvisati I 
pompieri del limitrofo Comune di. Forni 
di Sotto, i quali ' itì 40 ' tniniiti cii-'ca, 
percorsero i 9 km, di strada ohe,, ci 
divìdono e giunsero qui ' con la lóro 
pompa, lo scale, lo corda e quanto ara 
necessario per lo spegnimijnto. 

L'incendio però era già vinto! 
Bravi, 0 pompieri! A nome di tutti 

ì paesani, vi ringrazio di cuore. Seb­
bene la vostra forza a la vostra capa­
cità non furono messe a cimento, pure 
col nobile vostro atto, dimostraste da 
quanto affetto son legati i due Forni! 
Bravi e mille volte grazie! 

L'amico Dante Zagattì offerse ai pom­
pieri ed a molti accorsi, cognac, ver-
moutfi, marsala,' vino, ecc, L'on, sindaco 
poi, Antonio Pavoni, offerse pure bi­
bite diverse; 
• Ed ora un'osservazione: le case dì 
quésta paese son composte di-quasi due 
terzi di legno' ed i pericoli d'incendio 
sono infiniti. ,. ' 

A Lorenzago, Comune del Cadore, 
confinante ad ovest, vi esìste una pro­
sperosa società di pompieri; a Forni 
di Sotto pura. 

E'qui? Nulla! Si aspetta forse d'isti­
tuirò tate società quando le spavente­
voli fiamme avran distrutto liintero 
paese? 

Speriamo che qualcuno si muoverà 
e che fra non molto anche noi potremo 
vantarci di possedere una buona pomiia 
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TaPoanlOi l dicembre — Inoan-
dio — Iniolleranzs (anatiotie — Manoano 
oarabiniori. — 0|;gi, verso k ore 9 ant., 
pr'osti fuoco, per causa che si ritieno 
accidentale, 11 Sanile e la stalla di certo 
Oiaseppo Bertoni fu Giacomo, a Colla-
l'uDiis, Il pronto accorrere dei terrazzani 
limitò l'incendio, il quale potiivasi pro­
pagare all'attigua casa d'abitaziono. Lii 
sola mucca che era nella stalla venno 
salvata. Il danno, assicurato, n quanto 
sì dice, va dalle trecento alle quattro­
cento lire. 

— Oggi abbiamo avuta la lamo.iii 
processione dot giubileo por la ohiusui'a 
dell'anno santo; o nulla sarobbu da diro 
.se non ci fossero stati i famosi, soliti 
od intolleranti mascaliioni. 

La processione travers-ava in via del 
paeso od il vostro concittadino signor 
Giuseppe Alessio, rlspeltosamento, al 
passaggio di essa, levò il cappello. Cre­
dette però, anche por non prendere un 
raffreddore, di coprirsi la tosta, nel 
mentre passava una lunga ed infinita 
fila di beghino saJmodianti; ma s'incon­
trò in un gruppo di uascalzoncalli, dai 
sedici ai voni'anni, i quali, non so su 
suggestionali, oppure troppo pieni di... 
spirito di rapa, minacciarono il povero 
Alessio, se non si toglieva il oappollo. 

L'Alessio poi, nel mentre protestava 
sul contegno di quelle... speranze della 
patria, si lagnava, e giustamente che in 
quel corteo non si avesse veduto il 
peonacohio di qualcano della Beneme­
rita. 

A proposito di pennacchi qui in paese 
si deplora che non vi sia che un bri­
gadiere e quattro mllitii dei carabinieri 
i quali, poveretti, devono servire, oltre 
il nostro Cornano, nientemeno che altri 
cinque!? 

Speriamo che si vorrà toner conto 
di questi lagni ora che si sta aumen­
tando il numero di cisi. 

DOMENÌCO FABRI8. 
All'annunzio della morto di Domenico 

Fabris abbiamo pubblicato alcuni cenni 
biograDoi, però molto incompleti. In 
occasione dol trigesimo delia morte del 
celebro artista abbiamo raccolto dati 
sufficienti por completare la biografìa. 

Demonico Fabris nacque in Osoppo 
r i l novembre 1814 da Silvestro I-'a-
bris e Pasqua Lenuzza, ambiduo di 0-
soppo. Il Padre era possidente e dilet-
tavasi di pittura ad olio, e specialmente 
a fresco, senza aver fatto nessun ooi-so 
artistico. 

Fece lo primo scuole olementari parte 
in Osoppo e parto a Udine, e non ebbe 
altra istruzione, essondo intendimento 
della madre sua di farlo diventare tin­
tori!. Il padre volle assecondare l'incli-
nazioue artistica del giovinetto, e per­
ciò lo mandò a frequentare i corsi ac­
cademici a Venezia, allogandolo presso 
la famiglia Pezzetta di Osoppo, colit 
domiciliata. 

Dopo due anni di studia, il padre, 
forse pei troppo dispendio, o perchè 
credesse sufifìcienti gli studi fatti, vo­
leva ritirarlo, ma la madre, affoziona-
tissima al suo Domenico, cedette alle di 
lui preghiere, e deoisa dì fargli conti­
nuare gli studi, supplendo del suo alla 
spesa. 

Nei corsi accademici si distinse sem­
pre e presentò vart lavori che ottennero 
il plauso dei proCessoi-i, e medaglie e 
menzioni onorevoli per invenzione, di­
segno e colorito. 

Nell'ultimo anno accademica dipin.'̂ e 
il primo suo gran quadro ad olio. Saul 
placato al suono dell'arpe di Davida, 
che ottenne premio e medaglia. 

Finiti gli studi vonoQ in Friuli e 
vi passò varii'anni, parte in Osoppo, 
ma per lo più a S. Daniele, ove studiò 
1 famosi dipinti del Pellegrino. Né in 
questo tempo dimenticavasi dì Venezia 
cho anzi spesso vi si recava e vi si 
tratteneva per oggetto di studio, o por 
eseguirvi qualche lavoro, fra i quali 
una S. Filomena ad olio, per commis­
sione del sig. Bernardino Farlatti di 
S. Daniele. > 

A S. Daniele vido o conobbe la Gio­
vinetta Maddalena Aita cho per luoghi 
anni amò come aroano gli artisti, e che 
poi nel 1848 t'coe sua sposa. 

In quest' anno di risveglio dei sen­
timenti di amor patrio abitava a San 
Damele presso la famiglia della fldau: 
zata. Incominciate le ostilità, d'accordo 
e per incarico dal Comitato di difesa, 
provvedeva e mandava le vettovaglie, 
indumenti,' armi ecc., per il forte o 
per ìa popolazione di Osoppo, spe­
cialmente durante il blocco. 

Un giorno uno degli emissari ìnse-
seguito e ferito dagli austriaci, per 
salvar sé ed i eomproraesai, gettò nel 
Tagliamento una cassetta contenente 
il denaro por le provviste e varii do­
cumenti. La cassetta venne fatalmente 
ripescata dagli austriaci, cho - in essa 
rinvennero lettere dirette a! Fabris. 
Venne perciò ordinato di perquisire 
l'abitazione del Fabris, e d'impadronirsi 
dì luì,-

F R l U L I 
•smm. mammeemmem 

Va giorno, mentre appunto in casa 
Aita, a S. Daniele, U tabris colla fi­
danzata 0 cnlln di lei sorella stava fa­
condo i conti (lolle provviste o riordi­
nando la oorrispondenia, si sparse la 
Toco che ara arrivato a S. Oaniele il 
comandante dol blocco per perquisire 
la casa Aita, e per arrestare il Fabris. 

Un amico sollecitamente lo avverte. 
Si fa un fascio delle carte, la .signorina 
Aita so le pone in seno, ed esce im­
perterrita passando Irammezzo ai sol­
dati, cho giii guardavano la casa dal 
lato della stradi^. 

lutanio il Fabris, scavalcando le mu­
raglie degli orti, fuggiva o nascondo-
vasi presso un amico. Stolto nascosto 
in S. Daniole lino alla rosa di Osoppo, 
e non usciva che di rado o di notte, 
travestito, essendo posta taglia a chi 
lo consognasao vivo o morto all' auto­
rità. 

Finita la guerra a proclamata l'am­
nistia, SI sposò. La sposa si recò in 
Osoppo presso ì suoceri, ed egli parti 
per la Croazia, por lavori dell'arto sua. 
Ì)a quoll'opocB, e quando.nou lo chia­
mavano altrove por l'esecuzioue di 
qualche lavoro, ritornò a stette sempre 
in Osoppo eoi genitori cho adorava a 
cho vissero iìiio a tarda otji. 

Kbbe sei figli : Italia-Libera, Pietro, 
Giuseppina, Enrico, Pasquett» o Tore-
Sina. Italia e Giuseppina morirono fan-
cioUino, 

Pietro a, dodici anni fuggi di casa 
coU' idea di arruolarsi militare, ed il 
Padre potè raggiungerlo a Padova 
e rioondurlo in famiglia; divenne quindi 
garibaldino, ed a 17 anni volontario 
bersagliere nell'oseroito regolare. Fece 
la campagna contro il brigantaggio, e 
poscia tornò in famiglia, 

Domenico Fabris fu uomo di mediocre 
statura; di formo svelte e robuste. A 
sottantaottoaiini si teneva ancora ritto 
sulla persona, o camminava lesto o per 
un lungo tratto. Jl suo volto inoorni-
oiato da folta chioma e da lunga barba 
bianca, ora quasi sempre sorridenti.', ed 
ispirava simpatia e rispetto. 

Il suo carattere oi'a aioiìe^lp, buono, 
condiaoondente, mansueto. Non soffriva 
però offese e molestie, Se irritato gli 
sfavillavano gli occhi, corrugava la 
fronte, imprecava e reagiva. 

Fu marito e padre affettuosissimo, 
vìveva del benessero doi suoi, beato di 
amarli e d'essoro riamato. (>) 

C. C. 
(>) Non conientundolo l> tirimnla dallo ipuio, 

sggiuiigiirò tra bravo la daicrizioue di alcuni 
IsTori, Boaebè l'elMw 'completo delle opere del 
Fabris. 

Oggi allo ore 7, dopo lunga e penosa 
malattia, cessava di vivere 

MMP;a illalohiap>Bi««utti 
di anni 42. 

Il marito, i iìgli, i cognati, le cognate 
e paranti tutti addoloratissimi, dinne 
alla S. V. il triste annuncio. 

S. Dinlele, so jioveiiibrt 1901. 

Sentite condoglianze alia famiglia e 
congiunti. (N. d. H.) 

contro gl'incendi, che, manovrata da 
questr baldi giovanotti, possa lottare, 
con eaito felice, contro quella fnrsia 
infiammata che tutto distruggo! 

« Socrignas ». 

Da Raaia — Dimissione sindacai* 
— Una dichiarazione. — Hiceviamo con 
preghiera di pubblicazione, ed accoglia­
mo per dovere di imparzialità verso il 
diritto di difesa: 

" Nel giornale Friuli tono conpane delle «-
nimlaie conìapotìiteaeQ contro lì mio operato di 
•ìndaco del f̂ omune di Rosi», ed oflenulvo al mio 
onore di olttadlno probo e patriotlco; e ei6 e-
apoito non mi abbasso a raocoglfere il fango 
altra). 

** Il mio operato è tutto in boona redola e bo 
snadito all'lliustriiiimo R. Prefetto a Udine an-
ono le operazioni nel tempo che ero aindaco e 
ho dato la rinuncia della oarica. 

Beala 30 novembre. 
Chinfit Giovanni „, 

Ci limitiamo ad osservare: 
1. che è vano parlare dì arionimo 

in fatto di corrispondenze, polche evi­
dentemente la Redazione — firmata — 
non ne accòglie cho da persone ad essa 
note, e rispettabili; 

U. che nonjsi trattava di « fango » — 
roba che te colonne del Friuli non 
accolgono — ma semplicemente di cri> 
tiche positivo, e dì pubblico diritto, ad 
una pubblica Amministrazione; 

3. che coU'annunciata dimissione e 
colla remissione delle coso sub justo 
judicc — nelle mani doll'autorità com­
petente ~ il sig. Chinesa ha preso la 
miglior via por tagliar corto alle critiche. 

Che se queste, da tale competente 
giudizio, risulteranno infondate ed in­
giuste, il giornale che.accoise la censura 
sarà lieto di accogliere la conclusione 
riparatrice. 

Da Mimia — Una nobile dichiara-
zion« — Riceviamo: 

Onor, Direziono del giomalo ii - Friuli „ 
VilBS. 

Una corriapondeniB datata da Nimia 26 lott^ 
ed apparsa'stai Friuli del giorno 38 m! atlri-
buUoe un melilo nella onra della einnora moglie 
doll'tng. Corvetta, aooidantalmente ferita et ven­
tre da una potente oormtA dì una rauca, eoa 
fuornxeita inteatinale; merito ohe «e vi fu, va 
condiviso. 

U pronto intervento dol prof. Rieppl, c&e eoa 
mano maestra mise immediatamenfo ogni eou 
a poato, la costituaione tìaica robusta della ai-
gnora, nonché l'aasooiazione nella cura interiore 
aell'opera dell'egregio collega doti. Montegnacoo, 
apportarono in brevi giorni la guarigione alla 
auddetta signora. 

Tanto prego inierire nel ano reputato gior. 
naie io rettitica di quanto aeaeriva il suo corri­
spondente, memore del'detto utticuique luum. 
Con perfetta oaServanm, 

Nimit, 80 novembre IROI. 
Oev.: Qiutspfit doti. Qervasi^, 

Da Poedénoinai 30 nov. — Note 
di pronaoa — Permétteta che... un prete 
scriva nel vostro Friuli!.,. Prima dì 
tutto, non somiglio agli altri; e poi, 
mi è sempre piaciuto bazzicare con la 
gente che non paventa di nessuna ri­
forma e ha fedo inconcussa nello av­
venire della Democraiiia... Insomma, mi 
paro cho voi possiate volermi bene, e 

' che i vostri lettori mi saranno grati 
perchè dirò semqro la verità, e tarò 
guerra alle mezze coscienze, agli ipo­
criti, «gli usurai, a chi intenda opporsi 
alle giuste rivendicazioni doi coti infelici. 

Il foglio del' Sòminario Vescovile di 
Portogruaro viene distribuito qui a ufo 
specie.dal nostro zelantissimo parroco 
di S. Marco. Qualche volta lo si è visto 
distribuire scolla pubblica via fra gli 
operai,sortenti dai Cotonifici, 

Ma sentite come esso combatte il 
socialismo; 

«so verrà il socialismo, andando a 
casa troverai che altri andrà a sfal­
ciare il tuo fieno,.la tua Chiesa ridotta 
a magazzino, la n̂ii Caterina, che, in 
omaggio,al socialismo, conviverà con 
un altro js. 

Povera... democrazia cristiana!.., 
• * • 

Abbiamo qui la Compagnia Grifoni 
(prosa, e canto) al Salone Cojazzì. Non 
c'è che dire: abbastanza buona. Ma il 
concorso dol pubblico ò scarsissimo. La 
cassetta langue. Sono dìciotto artisti. 
Creperebbero adunque di fame, se do­
vessero contare su quelle miserabili 
trenta o trentaciuque lire, cho incassano 
per sera, 

Senoncbè, la piazza è minacciata dal 
trasformista Hobarth, che si produrrà 
al Sociale, e dal Circo equestre Zaratta, 
che darà una serie di rappresentazioni. 

Sono celebrità, dicono. E io a questa 
fama non ho niente da contrapporrà... 
Ma Qhe, cosa penserà della concorrenza 
la Compagnia Grifoni, cho aveva prosò 
posto' prima? 

E non è certo un piacere per. nes­
suno, questo, di vedere dei poveri ar­
tisti venire nella Manchester friulana 
a... sciupare 1 propri risparmi! 

Pre' Giusto. 

Conaigl io . -^ Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ì 

Hivolgetevi alla Ditta Giroiamo Zacum 
Porta Nuova, n, 9,. Città, 

Caleidoscopio 
L'onomaeiloo. — Domani, 3, B. Francesco — 

X 
EflemerUa storica. — t diMmin ÌSS6. — 

E istituita una sinagoga a Cividale, 

I nostri onorevoli. 
Mominea 

Si ha da Roma che dalla Commis­
sione per la verifica dei nuovi senatori 
fa parte l'on. Di Prampero, ohe fu 
anche relatore (favorevole) por la no­
mina del neo-senatore Pucci! 

• * -

L'on. Caratti è stato eletto segretario 
noi II Ufficio della Camera dei deputati. 

La Giunta Comunale è con. 
vocata oggi alle ore 2 por trattare ar-
gomontì d'ordinaria ammiDistrazione. 

Munioipìo d i Udine. G' pubbli­
cato l'avviso che invita a notifloaro lo 
variazioni avvenuto durante l'anno o 
che si verificassero al I gennaio 1903 
nei riguardi delle tasso d'esercizio e 
rivendita, vetture e domestici e tassa 
cani. 

Pai iPipnas ffeatiwo. Tra pochi 
giorni si aduneranno anche i proprie­
tari dei negozi di altri rami d'industrie, e 
ottenuto anche con loro 1' accordo, la 
chiusura definitiva incomincierà dal 
primo dell'anno nuovo. Ieri però no­
tammo che tutte le prieipalì ditte ave­
vano chiusi i loro negozi all'ora sta. 
bilita. 

i m a l a t i di v a i u a l o vanno 
sempre migliorando. Nossu'i altro caso, 
è sfato denunciato all'Ufficio Sanitario. 

Per la Scuola popolare. 
LaMQsloiipU.Tai3ra. 

-Malgrado l'ora poco propizia o le 
attrattiva della ginniata l'estiva e mite 
cho chiamava ai passeggi, il salone 
dell'Istituto eraabbistitnza affollato dì 
uditori: operai, stuilanti, professionisti, 
notabilità — qualche «ignora. V'erano ; 
il prof, Q. Nailino — il «aro ed ope­
roso organizzatoi'ii e corpo della Scuola 
—parecchi professori dell'Istituto 0 dol 
Liooo, gli assessori Pignpt e Comelli 
— i consiglieri comunali Schiavi, Bo­
setti, Magistris, ViltoreJlo, Madrassi, 
Mttttioni, Costantini. 

Il discorso del prof. Tambara meri­
terebbe non solo d'essere riportato in­
tegralmente sullo modeste nostre co­
lonne, ma stampato e diffuso largamonfe 
per lo 'mani dei popolo, dappertutto ; 
perchè è la più Umpiiìa (i aitnputioa 
illustraJii'òné del concetto'direttivo, 
delle finalità pratiche, della raglond'es-
ssero, dello Scuole popolari. 

Fulgo in esso il pensiero di una 
mento moderna e colta ; e v' è tutto 
il calore , d' una coscienza nobilmente 
compresa doi doveri sociali. 

Caroheronio di riassumerlo come 
meglio ci è possibilo. 
L'esperimento — L'evoluzion» 

della coltura. 
L'oratore esordisce accennando al­

l'esperimento primordiale fattp Xra noi 
l'anno scorso, tendente a conoscere 
sopratutta « quale favore la Squola po­
polare fosse per incontrare nella città 
e sfiecialmente nel ceto dei lavoratori »; 
ed intendo — dice — per «lavoratori» 
tutti colóro che sono costretti dalle 
necessità della yita ad occupare l'in­
tera giornata nelle officino, negli affarìi 
negli Impieghi. 

Constata gli ottimi risultati di tale 
esperimento; ad aocho il mirabile 
slaiioio con cui r'tsposo all' appello la 
schiera degli insognanti. 

« Il popolo — dice — oramai tor­
mentato dal perchè di tante oose ohe 
vedo e non comprende, sospinto dal 
bisogno dì conoscere, s'affolla alla 
porta del tempio della scienza ; e l'uo­
mo che già ne possiede ì secreti, com­
preso del grande servigio ohe può ren­
dere alla causa della civiltà, gii apre 
con le proprie mani i battenti, e lo 
invita ad entrare». (Approoasiontj 

Tratteggia poi rapidamente l'evolu-
'/Slooe dolla coltura nei diversi momenti 
storici. 

Il sapere era nel mediò evo un prì-, 
vilegio, ristretto alla casta dei chierici, 
tanto che un cronista fiorentino, tes­
sendo l'elogio funebre dell'Alighieri, 
notava meravigliando come questi fosse 
eruditissimo,,., tuttoché laico. Noi Ri­
nascimento la coltura si'' diffuse nei 
«laici»; ma sempre come-privilegio; 
poiché i tìrannelli, intuito a meraviglia 
il perìcolo, con'abiTe politica si foosfO, 
mecenati dei dotti, separandoli dal pa-.. 
polo; e questo si- godeva le feste li­
beralmente largitegli, restando nellaì 
ignoranza. 

— I, despoti — dice —avevano 
colto nel.segno; poiché il sapere, negli' 
individui e nei popoli, si traduce ine­
sorabilmente in indipendenza e libertà 
(ÀpprovazioìUJ. 

Ma da aristocratica o oortigî ina, qho 
era, la coltura mutò carattere qî atido 
di fronte 'ài. clero e alla nobiltà aderse 
fieramente la tosta la borghesia,, 

Da allora l'istruzione, crosciuta' di 
valore, divenne aspirazione e bisogno 
generale, e si t.-adusse in funzione,di 
Statò, ' ' ^ 

Il motn»nto storico — Le funzioni 
della Scuola Popolare, 
Ma'la'Scuola ufficiale non basta; é 

aperta a tutti, ma non tiitti vi possono 
andare. «'Essa è frequentata da molti 
che studiano per forza — perchè lìon' 
dire la verità? — mentre dallo loro 
condizioni economiche ne restano eiiclusì 
assai pili che stiidierebberojper amoro» 
(Benissimo! — Applausi). 

Chi non sonte — prosegue — il gridò 
ohe si leva dui campi e dalle officine, 
a reclamare il diritto alla gioia del pen­
siero, dell'ultima immensa turba dei 
reietti, la quale, come domanda' men 
penosa e stentata vita, cosi aspira an­
che ad acquistare nel mondo dignità 
umana e coscienza civile? (Approva­
zioni). 

Cosi il probloma dell'educazione si 
affaccia alla mente di tutti;' ma Dio sa 
quando il gonio di na uomo no troverà 
la soluzione! Forse essa è da attendersi 
piuttosto dall'opera collettiva e quasi 
inconsapevole della intera umanità ci­
vile. 

Intanto, già da tempo, per provvida 
oooperaziono, dappertutto si aprono 
Scuole d'arti o mestieri. Scuole seralij, 
Scuole festive, e simili ; è forse il primo 
passo. V 

Un altro passo è certamente questa 
novella istituzione : delie Scuole popolari. 

Cit», u conforto, un pensiero dì Nunzio 
Nasi, Ministro dell'Istruzione, uet di­
scorso con cui inaugurava l'anno scorgo 
la Scuola popolare di Roma. 

Le Scuole popolari sorgono a rad-
prosontare una delle (prme'plù nobtU 
della coopcrazione soojale: quella delle 
idee. 

BSse sono óol'tatnonte deatlifaté iiflo-' 
rire. Create, per virtù di. Iib,ere iaizia-
tive, hanno già' intorno à so, fin dalla 
nascita, quelli cho prodigheranno loro 
tutte.'la our^ efficaci.a;migli,<>ri|rne,l'or­
ganizzazione. K infonderà 111 ' tor^ rigo­
glio di vUa!.queììo..i!plrito democratico 
cho ha ormai pervaso le coscl.enze, non 
solo degli umili, ma 'anche di quanti 
hanno corvello por pensare e cuore 
pei» sentire (Approvazioni). 

Criteri, programmi, e.mètbilOi 
Passa poi a spiegare i criteriì —neao, 

universitari ohe a Tarino, a.Milano, 
a Roma e altrove, ma piti consoni ai. 
bisogni ed alla possibilità del aostî q 
ambiento — cui fu Inspirata l'organizr, 
zazìono della nostra Scuòla popolare, 
suporioro: a criierii: sopratutto serti e 
pratici, 

Spiega il perchè, volemmo risti^uiione 
gratuita — Vgltbiigo di /reijuemà.— 
la categoria dei freyuentalori fiòei'i ~ 
la concessione di àilestali di frequenza^ 
oco, , . , . - -

Illustra poi la ragione d'essere e la 
consistenza logica dei,tre gruppi stabi­
liti pei corsi di quest'anno: itoricOrhù 
ter.ario — .sci'enje morali e. sociali rr. 
fisiahe e nuturalii e .lo fa ,ooD.,sl lim­
pida esposiziono,. Qon t^nta - chiaresza 
dì ragionaipento,.;cbe rinter.esseiiìeU.'nH 
dltorlo lo seguo vivissimo', fra le.ap-, 
provBzioni. , ,.;;,., ..• ,'-i 

Assicunt che le lesioni avranno tcat-. 
tazione piana e facile, veramente .< pO' 
polare; che negli insegnanianti si «agai-
rà la massima òbhiettiTitk—nonesolu-
sione assoluta di ogni secondò ^aò po^ 
litico e religioso, 

La religione o là jiolitlóa : — dice -T-
ecco due còse sante, quaiido soiió sin­
cero, ma che, jiortsité ìniJebitameÀie 
dove non pòssodo trovar luò^o, ti-t̂ vòl-, 
gòno n'olia ' discordia''le lstituzVopl,.di 
questo genere. .̂  , , ' ' . ' 

«Qucite .Scuole nbu sqnp.a^en.^apei'te 
alle quistloni che più''turban.ò lo spi-, 
rito, ma santuari sereni, davo le mastiti 
sì educano e si fortificano, pei'.chè n^lla 
qnistioni urgenti' dol giorno 8àppj((no' 
scogliere da sa la loro via', e non ^s-
selre ciechi strutnènti .in mano di,al­
cuno ». (Approvazioki). 

Due oomplementi alla Scuoia— 
Conferenze a libri. 

Che l'organismo della noatra nàscente 
Scuola siit' l'atto,' non gli par dî 'bbio; 
che sìa perfetto non 'si può dirlo.;',ma 
potrà via vja migliorarsi .(jolla buona 
volontà e col concorsa di tutti'. 

Intanto anniincla che il', Coiisìg|iò''di 
Amministrazione dolla Scuola •apera'';dt' 
effettuare duo cose belle e buone :, l'uiìa, 
dì intercalare fra le lezioni alcune, pub-, 
bliche conferenze su argomenti d'iAtp-, 
resse della;classe operaia'—llalti-à,.di 
istituire presso'la'Scuòla una ,bno'iii( 
biblioteca circolante, con libri di storia,'' 
di lettere, di'scienze,, da .mettere a,d'i-' 
sp'osiziono' dèi frequ'eiitaiori, " ' . ' , ' 

Confidiamo, dice, nell'aiuto della cit­
tadinanza, 

A buoi! conto, dice, è taieglip''òhe, 
queste istituzioni nascano' tnodesfe,'per' 
crescere o grandeggiare coma .albero 
nutrito e coltivato da àma'rp,s,a 'nìoiiio. 
su biion terreno ; ànz'ichà 'nascaró.' con. 
grandiose parveiize ' é .poi deoresc,ére'ò' 
morire (Approvazioni). " ' " i ' •" ' 

Conolusione. 
Invoca alla Scuola la' simpatia-effi­

cace di tutti; raccomanda agli alunni 
la frequenza, e l'animo fiducioso. 

«Voi vi presentate ;— oohòlude — 
già con un titolo cho'vi fa molto ohòrè: 
mentre nelle altre òittàitaliane laScuola' 
popolare fu promossa dalle classi còlto, 
qui l'&veta' chiesta voi stessi per inezzo ' 
dal vostro maggior Sodalizio: la'So'-' 
cietà operaia, 

«Venite, .datjque,,..̂ ^»! prpposi.to '̂ di 
stadiare e con la fiducia di apprèti'dere ; 
non farete soltanto l'utile vostro, ma 
contribuirete coi vostri sforzi all'avvento^ 
dei tempi migliori,. che sorgaranno nel 
felice connubio della- Soienza -col'La'' 
vero ».. . , ' • , ! : "1- I. -' 

Vivissimo insiste.nte applausO'.coroDa 
le parole dell'oratace; moltissimi YàDQOi 
a stringergli la mano con schietto eQr: 

: tusiasmo. 
— R conJe forma o come cq^toauto 

— gli dice il oàT,;.'S'òh'ià'»i-.'~ «questa 
à una prolusione veramente idealo., 

E questa fu l'impresuiqne di tutti., 

Notizie dellî  Scinola. '.'•. 
Le insorizioni ~ La lezione di 

•stasera. '• " !'.'",'' i..'"'' 
Apprendiamo che il numero, ()elle 

inscrizioni ai corsi còpre già quello dei 
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circa 70, posti .disponibili nell'aula 
orediamo. 

*s«s^J»l$ra, prltaa Isziane — storio 
— 'doc«htó: prof. Ròvore. 

• » • 

A tatti gl'inscritti — nonché a dl-
tpdsliidttO' dei singoli docenti — la di-
re^'ipn^' dèlia Scnola ha fatto distri-
biiiréi un prospetto gonei'ale delle la-
zioDÌt '̂O' stampa, sa cartoncino; nel 
quale, con' molta chiaroKza, sono indi-
cata»le.Jezioui,' ie- dato e i docenti ri­
spettivi, .eco conforme l'organico gik 
pubblicato. 

i p r o i l a t t l d" ! d a x i o | B o l l * l < i n a d u l i a S l a t e C i v i l e 
nal me»o p, p. ammonlarono a h. 7B,fi77,44 coA 1 
un numenta di L, 5,gii,76.>a1lt m«diki!6l on«- | 
driganio 1898-1809, ' • 
L'iutroitti a lutto novambrt fu di U. 722,991,40 
l« ffiodia digli undlol m«l d«I 

ijMdtlenDio <u di £04,473.90 

. Onladi la più l. S8,B07,dl 

Confconltndo gl'iolrolti degli undici uiQsi di 
^ueit «uno al oorriiponduiti ondici HIOTI dol 1900, 
Il ha ini anmiintii di L. 19,143.89, 

M mene di Dovemb» furono ooatt'tnto dagli 
ageali daiitri o. hi eontravvogijoni. 

i bigllatti da una a dua lira. 
Si rammenta ohe i buoni di cassa da 

kkpm ìWìMmi ilella Caroia. | î aie co? "/""direrbre" im^Z'l 
Un lioiflO SìChiaoqlaio dal diretto. ! "j"!» •!(>« possono non essere aooottati 
Sabato sera corse por la città la I «''. 'P!-'™';."' pagamento; ma tuttavia 

voce che un uomo era stato stritolato j ?" "•, ''^«''^*^' l?»"""" essere presen-
dil'Tt-affb'diretto proveniènte dall'Au- * ff L^u .^ 'S t rJ^S '^ 'S 'P .^K,? .^^? ; !™? 
stria,, alla stazione della Carnia, 

il cambio, fino al ;U dk'etìibre I9ÓS, 
La voce ebbe presto la conferma e si i ^°l° '.» .'J"»'» "P"™ saranno dlchraratl 
iterouo • avere i sonuentì particolari. ' P™»'"" ' - 0»**^ non avranno pi,l alcun poteii'ano ' avere i seguenti par 
"y%,fso le 7 alla stazione della Carola ; 

il dìrétio che proviene dall'Austria ed 
il trotto omnibus ohe parte da Udine 
alle b"è '30: ' sono còliti a fermarsi in ' 
quel punto in attesa del passaggio del 
diretto, I viaggiatori che vanno a Tol-
mojzo,. devono scendere per passiare : 
nell'alti'u treno, Goal anshe i servizi \ 
di posta e merci si elTettuano rapida- ] 
ntgDteod ingarioato, del servìsio postale ì 
qtJ'kìè'-'t'étlttrale procaccia, domiciliata f 
a Tolmeizo, è certo Pietro Ellero, di ' 
anni 41, di Udine, Sabato sera quando i 
stava pòP -giungere il diretto n. 55, ', 
l'Ellero, attraversava il binario perjpor-

valore^ 
O'Slndaoii dPirròoi , o Segretari oo-

munali; farete una buona azione met­
tendo in guardia tii'nta; povera geiite! 

il oanbarto d>>l >< quartatto 
B o l o g n e a a , , — B' cronaca lieta 
di auoousso, quella ohe si riferisce al 
godimento spirituale ohe è stato oiferto 
ieri ai scoi e agl'invitati' della Società 
dell'Unione. , 
' S' HÓttela ohe può ripetersi tid ogni 
graditissima visita, del quartetto bolo­
gnese quella che 11 culto del buon gu­
sto e I ammirazione per il bollo-hanijo 
ambiente di vita vigile e costante fra 

i noi. E perchè la lamentata deficienza t 
tare' .nértrénb fermo la posta, non ao- ! . >,.„„..„ 
coi^endoaì-ohe soppragiungeva veloce ; . ^"^ ™ a adatta fa si che solo in 
il òOiivbglìo, . ; fooìo ristretto possa godersi di taluna 

..Visto il porìoolo qualcuno gli gridò ' [.«"a musica'e, deve oggi la cronaca 
di'-fsV'mwsi, ma ormài il poveretto non, i _' f°° " ' "n oo.noorto a pochi ri 
eravpiìi-.in.tempo a scansarsi ed'il treno 
lo'itiTesil. .Un urlo di terrore fu get­
tato dai passeggeri ed impiegati che 

farsi eoo dì 
servato 
f Le sale dol Circolo accoglievano 

.tutta un'eletta folla V'erano: il pre­
assistevano alla scena raocapHccianto, ' f®"" l'pnoddu, il colonnello Salvati, il 
o d i l maoohinìsta dato subito il contro ! ''.Maggiore Vassarotti, il senatore Po 

dai 21 al 30 Davembte ISQl. 
Naioilt, 

Nati vivi maBchi 10 FeminÌQ* 7 
, morti , — , ~ 

Bipoati , 1 „ I 
Total» N, 19 

Pubbttcaiioni di matrtmOHÌO. 
Adriaco Tarn! falogoamo con Maria Farra xol. 

faaellaia — Bernardino Potrai agrìooltore con 
Maria Od Fabbro contadina — Sante Pilutli 
faiìchino eoa Virgìcia Comuzal s«tai<iola — Pie­
tro Cogoi mugnaio con Elisabetta Del Torre 
cusalìDga. 

Matrimani. 
Albino Borgobello tìcnUno con Redenti! Tof-

folutti aetaluola — Pietro Marini muratore con 
Pulmira Gleba toBsitrico Oiovanni Ri»i fabbro 
con Anna Cutifoi casulioga .- Bmannole Maria-
nìoi poisidcnto eoo Elifla Tavasani maestra ele­
mentare — Oaglielrno Belgrado uegosionte con 
bmiiiB Locatelli caBalioga. 

itorti a domieitio, 
Maddalena Roncc-TIctrio fu Pietro d'anni 79 

casalinga — Catarina Mieonl-Rtlggeri fu Antonio 
d'fuui 65oaaalinga.'- Marcellina Eiardiiazo di Ci­
rillo d'anni 5 e giorni 10 • Anna Cuechìnì d*anni 
i 0 mesi 4 Maddalena Plzaonl-Ferigutti d'aonl 
85 cit«alioga — Stcfìioo Miani fu Antonio d'anni 
70 scrivano — Angolo Franchi fn Marco d'anni 
87 negOiiiante. 

Morti nàll'OtpitaU tifile. 
Luigi Caneiolto tu Antonio d'rnni 65 possl-

deote — 6iii8oppo Zattera fa Qio. Batta d'anci 
85 agricoltore - Qremeee-Qreme e fu Nicolò 
d'anni .82 caaalingei — Ferdinando Peaamosca fu 
Sabaitiano d'anai 71 albergatore — Maria Pere-
aano fa Antouio d'anni iil contadina, 

Totjile S. 12 
dei quali 4 non appartenenti al Cornane di Udina. 

Caaaa di Risparmio di Udina. 
Sitnaiione al 30 novembre 1901, 

Attivo. 
Cana contanti L, 86,763,67 
Mutui e prestiti „ S,854,n2,21 
Suoni del Teioro I,0è0,000,— 
Valori pubblici , , . „ 5,946,206.10 Freniti sopra pegno e riporti. 
Conti correnti con garanzia . . 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti divorai 
Ratine intoreiii non icad~ti, , 
Mobili 
Crediti diversi, , , . , , , , , ! 
Depositi a cauziono 
Depositi a custodia 

vapore arrestò Istantaneamente il treno 
Co'rsei'ò subitoli! aiuto dell'infelice El­
isilo'i viaggiatori «d il personale viag-
^iàiita e di itUiKlone. Il disgraziato che 
si lamentava in modo straziante, gia-
oova sanguinoso.ammasso di carne, tra 
la' quarta e la qiiinta ..vettura, Erano 

. pasiJttti su di lui, la.maochina, il tender 
e .'Quattro carrozze. Non potendo li per 
lì trpvare medici e par chiamare il piti 
vicino occorreva perder molto tempo, 
il capo stazióne ordinò subito ohe l'El­
lero, il qnalé ormai non dava'pìii segno 
di vita, Venisse trasportato all'Ospitale 
di Udine.. ,• . 

Fa adagiata, in uno scompartimento 
di prima classo del treno che partiva, 
assistito'da quattro ferrovieri, mentre 
iI"Ca{>0 Staziono di Udine avvertito 
telegraficamente, aveva fatto preparare 
una lettiga. A.ll'08pitalo 16 attendevano 
ij ìniedlco di gnardia e il chirurgo prof. 
Riepjil;:'. -

Il i^óvoro EiloTO, che durante il viag­
gio' aveva perso abbondante sangue, 
faceva ribrezzo a vederlo.. Il cuoio oa-; 
pelluto ora a brandelli ; l'osso delcranio, 
però, -sebbene messo allo scoperto, non 
portala traccio di lesióni. Le dita del 
piedo'.sinistro erano tutte disarticolate 
e stavano attaccate al piede per un 
sottile, lembo di pelle. 

L'atlto inferiore dèstro sino alla piega 
dell'inguine presentava tutta 1^ pelle 
sollevata^ e lacerato i tendini è i mu­
scoli. • ,... 

Il fèmore sinistro ora fratturato, il 
piede destro • ridotto ad un informe am­
massa dì poltiglia rossastra, dove si 
conoscevano 'appena le dita,^ dalla 
bianchezza delle unghie. 

Il chirurgo procedette subito all'am-
putazioos del femore do-stró ; ma il 
poirero Ellero, por le mortali ferite, 
cassava di vivere fra atroci spasimi 
un'ora dopo', la mezzanotte. 

-, C i n q u a n t a ' l i i * a sono un tesoro 
per una pavera famìglia, per una ma­
dre che & guadagnarle ha sudato un 
mese! Ebbene, sabato, nei pressi del 
negozio Rea, una povera maestra ha 
smarrìtq.appunto quel modesto peculio, 
il suo stipèndio, appena ritirato, 

;Chi lo ha trovato pensi che sarebbe 
uf delitto, un'Infamia, trattenere quel 
denaro,; che caso gli porterebbe malu-
disiorie. Riportandolo al Friuli avrà 
le/, benedizioni di -quella madre, e un 
competeiite compenso. . 

:.UifO e b e l e p i g l i a . Chiandoni 
Giuseppe dì Pietro, d'anni 44, dei Ca­
sali di Cussìgnacco, attaccò briga con 
alcuni giovanotti e si buscò uiia ferita 
la'qero-contusa al cuoio capelluto. Fu 
m'èdicato sabato all'Ospitale e guarirà 
in.poohi giorni, 

fjianxa fanala alle ore 6.30 di 
s^b^to..:transitava.. per via dolili della 
Posta il carrettiere BornardisOiov, Batti 
d'ao.i)|i 66 di Lavarìano, oooducendo un 
carrétto con cavallo. Le guardie mu> 
oicipali lo'dichiararono in contravven» 
zione. 

olle, il maggiore medicò JUiohieli, molte 
i signore, 
j ' Der.prog'ramtó. 'già pubblloato, e 
' non' occorra dirlo con quale ispirata 
ì maestria svolto, notiamo, come parti, 
• 'che incontrarono,-l'Bnanimei plauso il . 
) 2 , tempo "(andante) .del quartetto di Mo-
1 zir t , le profonde, variazioni' del Sìni-
•i gaglia sopra un'tema di Brahms, e lo 
' scherzo dello Sohubert, di cuf — proprio 
j a)-iphiesta generale — fu, concesso il bis 
I itanto'guatato. , .' 
'I ' Ma dojre, j i ^ inipnaa. l'attenzione fa-
i oeva pos'tb;a! più rigoroso j'ibrare del-
I l'emozione estetica, e dova più e piii 
,1 ooafondevaosi in-'iin misto di impras-
I stoni, incalzan.tesi col resto e costante 
! contenuto di .bellezza le; vaghe formo 
j dell'idea musicale, fu nel quartetto in 
.1 /"a^maggiore del Beethoven, 

, 0 ^otto battezzava di celestiali quelle 
armonie da lui ben conosciute, e di 
cui il felice travestimento strumentale 
svolgeva uno ad uno i'pregì ; intiapace di 
analisi, preso dalla potenza di quelBelló, 
il'prófano ne'prosava'la^gioia squlsjta, 
.ed evocandone qui il • ricordo, augura '' 

! a sé, e ad altri di poterla ancora e 
) pres|tQ godere. ' ''' 
' i la aolit'a t«i*BhaHa. Il vigile 
r Novello sequestrò' a certo Grassi Gio-
>' vanni di Nimis,' la bicicletta, perchè 
' transitava per la òittii senza la prescritta' 
' targhetta: Per riavere il biaiolo, dovette 

pagare «na trentina di lire. 
l ,Baruffe all'altalena. I erigili 
. urbani sedarono ieri una piccola rissa 

scoppiata tra a.louni inoarioatidall'alta-
lena americana in giardino e, un gio­
vanotto di 19 anni e sequestrarono a 
quest'ultimo un piccolo coltello. 

,.' C i p o o l o Oplantala.-Moltissima: 
gente a tutte le rappresentazioni, specie 
a quelle due datesi ieri, Domenica. Gli 

. artisjifurpno inolto applauditi,e grandi-
ì risate strapparono al pubblico i olontos 
' con;le loro aortite buffe. Assai, bolli i 

cavalli ' àiamaestrati ' ed' esilarante la 
pantomima. 

' ' R i n o p e z i a m a n t a . La moglie 
Lucia Franchi Trevisan ed i congiunti 
tutti del teste defunto Augnsto'Franohi 

, col cuore profondamente commosso rin­
graziano tutti;, quelli ohe .in qualsiasi 
modo si prestarono onde renilBre.pii 
solenni i funerali dell'amato estinto. 

509,872, 
875,241,83 

1,262,283,83 
4.77!.« 

285,867,29 
8,88-t.66 

43,603,27 
2,441,581,76 
1,979,143,09 

Attivo L, 19,758,3I5,1Ì! 
I dell'esercizio in coreo „ 125,9^,19 

Toule L, 19,884,310ÌÌT 
Passivo. 

Depositi a riap, noininat, a •/, °U L, 2,306,218,69 
ìd^ ni portatore 3 °/o 9,648,454.36 
Depositi a piccolo risparmio 4 Vo^j 745,826,84 

Spei 

Totale credito dei depositanti, U 13,200,499,89 
lateresai maturati gai depositi. „ 333,371.26 
Debiti diversi „ 51,460.78 
Conto corrispondenti „ 6,959.32 
Deposlt. per depositi a cauzione „ 2,44l,56',75 
Deposit. par depositi a cnatodia „ 1,979,143.09 

Osservazioni meteorologiclie. 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico . 

1 • 12 - 1901 I ore 9 ore 15 ore21 

Bar, rid. a 0 | 
Alto ni. U6,10 i 
livello dal mare ! 
Umido relativo ; 
Stato del oidio ,' 
Acqua oad, mm, : 
Velocità e dire- I 
ziohe dei vento 
'Terin^centigr, • 

2/12 

757.6 
67 

misto 

calma 
2,0 

754,2 758 4 766,7 
58 63 

^sereno misto misto 

Passivo L, 18,012,001,09 
Fondo per le oscillai, dei valori „ 460,000 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 19iO , , , „ 1,112,347,82 
Rendite dell'esercizio in ooWo „ 310,061,40 

Totale h. 19,884,310,81 
MOVIMENTO DBl DEPOSITI B RIMBIJRSI 

nel mese di novembre 190l. 
Lib.nom.emeisi n. 18 dep. n. 44 p. 1, 233,380,65 

estinti „'12 r im. , 76 , 154,308,70 
Id,«lport,emes. n. 176 dep. „ 797 p, 1.559,088,14 

estinti ,160 rim. „ 1063 , 522,480,68 
ld,ap,rÌBp,emcs8Ìn, 31 dep, „ 825'p,l, 18,414,37 

«tinti „ 34 rim, „ 208 „ 19,743.11 
da primo gennaio a 30 iiov«ii)bre 1001, 

Lib.ttom,emaa.tt. 187 dep. a. 828 p.l, 1,748,834.16 
' estinti „ l42r im.„ .994 „-1,651,694.80 

Id.alpor.emea. 1695 dcp.n, 8949p, l. 4,e4<^,416.65 
estinti 1367 r im. , 10488 „ 4,3'18,50S.97 

Id.ap.ris.omeasi 417 dep. n. 4636 p. 1. 2B6,307,05 
estinti 349 rim, „ 2553 , 218,881.76 

II, DnwTTOM, A, BONira, 
O p e i - a z l o n l 

ht cassa di risparmio di, Udina 
riceve depositi su libretti; 

nomiaativi '. . .al2•/»"/» 
arporiatore . . . . „ . , ,'ai3o/o; 
a pìtièolo' risparmio '(libretto 

gi'atia) . • al47i! 
accorda prestiti agii enti morali della provipoia 

di Udine, se con delegazioni ed ammortizzabill 
nel termine di 5 anni al 4 Vi 'Vo t 
se estiDgalbill nel termine maggiore di anni' 
5, ipa non oltre gli anni 20 al 5 Vo > 

fa mutui ipotecari a privati, alle Provincie e ai 
.. comuni del .Veneto con ammortamento 6no a 

80 anni al 4 Vi V. J 
aooorda prestiti o conti correnti ai monti di 

pietà delia provincia di Udine al 4 % ; 
accorda prestiti alle Società cooperativ.e fino a 

sei mesi al" 4 7o! 
fa sovvenalonl i& conto corrente gft''a&ttte da 
• valori 0 ipoteca a debito al 4 •/» °/o i 

a eredito ai 3 >/̂  "/, ; 
accorda prestiti sopra pegno di valori, non oom-
. .presa la tassa di registro al 4 •/» '.'«• 
acoata cambiali a due firme con eoâ enza fino 

a,sei mesi. 
lÀ tassa di riccliezza mobile è a carico deU 

l'Istituto. 
Buona usanza. 

Offerte fa t te a l la Congregaz ione di 
C a r i t à in mor t e di 

Tonini Antonio : G.Tam e'iCotòp, lire I. 
Luciano E^imìs: Bosciietti Giacomo lire 1, 
Scoffo-Miobeloni Maria i.MiiiaguiDi Luigi lire I. 
Alia Scuola e F a m i g l i a ,in m o r t e di 

Fabri» cav.'Domenico ! Lazzaruttì Teresa lire, 1, 
Tonini Antonio: prof, Odaattini 'lire 1, 
Battistonì Antonia: Quargnolo Regina lire 1, 
D'Adda .co. Luigia: Biasutti Emma cent. 50. 
£'8ltrÌQ \dete: Eaieer Luigi lire i. 
Ru'ggeri Caterina: Cesoliiatti'Giuseppe cent, 50. 

TeatHI ed apte. 
— r,,..̂  Teatro .-UBIBB»*»». , 

Nella seconda quindicina de! pros­
simo dicembre, avreino un corso di 
rappresentazioni della Compagnia Ita­
liana d'operette Cappelli-Galassi di­
retta all'artista Galassi. La Compagnia 
è attualmente a Novara e dai giornali 
apprendiamo come seralmente incontri 
il fa'jore del pubblico. 

Nel personale vi sono bravi artisti 
e tutto ci fa sperare che avremo final­
mente un 'bnoQ spettacolo. 

Diamo frattanto l'elenco del perso­
nale artistico, 

Prime idonne: Paolina Parmigiani, 
Maria Uorjr, Maria Urban, Vittoria Mi-
nervini, Luisa Alton, Concetta Vonànzì-
Cianchì,.Giulia Trucchi. , 

Uominil'Liìigl Parigi, Gaetano Ga­
lassi, Fraijoesoo Cappelli-Uzzo, LoopoMo 
Lamiirl, Renato Trucchi, Vàieriano Rai-
nelli, Giuseppe Soladini, Antonio Bon-
fenàtl, Luigi Forati. 

Maestro concertatóre e direttore 
d'orchestra: Giuseppe Gessi'. 

Nal repertorio figurano: La Bella 
Elena ~ 'Vónditope d'Uccelli — Orfeo 
all'inforno '— Don Fedro dei Medina 
— Giroflà-Giroffà.'— 0'AirtRgnan ,•— 
Camargo — Ct'islofocq, Colómbo -^ l 
tredici — Mài-sigliesé— Notte in Pri­
gione ~ , La pompade)jr —• Granatieri 
— Dònna Jiianlla ' — Santàrellìna — 
Mosohiettieri al Convento — ',Campane 
di Corneyilla — Boccaccio —sMasootte 
— Mad.- Angot — Gran Via ^ ì Ladri 
~ La Bambola parlante — Duo del-
l'Afrióana, 

Castelli Friulani — Ilhairationt storiM-ar-
tiilica di tulli i C%uteiil Mia ^filone Frju-
lanft dal LivMza alle• Alpi QiuUe, •— Udine, 
tipog. Dal Bianco. 

E ' il fascicolo qtìarto di questa pre­
gevole pubblicazione testé uscito alla 
luce Notiamo ohe. anche in questo fa­
scicolo che contieiie la descrizione del 
Castello di Udine, v'è una preziosa tra-
aoriziono di antichi documenti e.,varie 
fototipie molte ben riuscite di lastre 
istoriate dol secolo XIV ohe adornano 
le finestre della sacrlstia (JeHa chiesa 
del Castello, nonché la veduta del Ca­
stello qual'ora prima del terreinoto del 
26 marzo 1901. Ai cultori degli studi 
storici non può sfuggire l'importanza 
di tale pubblicazione ohe ai raccomanda 
da per se stessa. 

Corriere commsrcialp. 
RIVISTA S E B I O A . 

della fabbrica la quale però non si la­
scia influenzare dal contegno fermo della 
piazza e non pensa quindi, a. OOpVirsi 
per lungo tempo nell'aspettativa di 
nuovi ribassi. 

Silk. 

Bol le t t ino dlell{ 
DDINB, 2 dicembre 

Rfindlta. 
luiiib 5 "/il contanti 

„ 5 <'/g tino mesa . 
„ .. . 4 V  

Obbligazioni. 
Ferrovie Merìdioiiali 

t'ondiorìn Banca d'Italia 4 "/, . 
„ Banco di Nw/iaU 3'/i °li 

Fondiar.Cisaa Risp. Milano 5 % 
Azioni. 

1 5o 
1901, 
30 nov, 

102,35 
102.42 

m.-
71.73 

815. -
604.— 
440 — 
612.— 

88».— 
l« . - r 

'140,-
36. -

1300,-r 
100.—. 
70.-

68S.-
482.-

102.25 
125.85 
86,71 

10715 
20.42 

100,05 
10!i,ìi5 

rsa 
l,dlMm 

102.50 
102,80 

iinis 
72:M 

8%.— 
316,— 
6 0 5 , -
4 * ) , -
5 1 8 . -

8 7 8 , -

„ Popolare Friulana . , , . 
* Cooperativa Udinese , . 

Oot'oniflcio UdinCBo 
Fabi).. di stiociiero B, Giorgio . 
Società Tranvia di Udine . , . 

Cambi e valuto. 

1 5o 
1901, 
30 nov, 

102,35 
102.42 

m.-
71.73 

815. -
604.— 
440 — 
612.— 

88».— 
l« . - r 

'140,-
36. -

1300,-r 
100.—. 
70.-

68S.-
482.-

102.25 
125.85 
86,71 

10715 
20.42 

100,05 
10!i,ìi5 

145,--
140,~ 
36— 

ISOO,— 
ioli.-* 

70— 
III8S-
4 8 3 : -

102.10 
126.70 
2568 

Austria-Corono, , , , "„ 

Ulllmi dispacci.' 

1 5o 
1901, 
30 nov, 

102,35 
102.42 

m.-
71.73 

815. -
604.— 
440 — 
612.— 

88».— 
l« . - r 

'140,-
36. -

1300,-r 
100.—. 
70.-

68S.-
482.-

102.25 
125.85 
86,71 

10715 
20.42 

100,05 
10!i,ìi5 

107.— 
20.40 

100.42 

1 5o 
1901, 
30 nov, 

102,35 
102.42 

m.-
71.73 

815. -
604.— 
440 — 
612.— 

88».— 
l« . - r 

'140,-
36. -

1300,-r 
100.—. 
70.-

68S.-
482.-

102.25 
125.85 
86,71 

10715 
20.42 

100,05 
10!i,ìi5 102.09 

LA Batua di Udine cede oro o ficudi d'argento 
a frazione sotto il oambio segnato per t certìfioatì 
dcganaii, , 

Enrioo Marcatali, Difettare reipomabU^. 

MTieLIEBlAAlJÓllA 
Mercatovecohio — Udine. 

Vermouth alfa Vaniglia 
confasti) m prò vliioìiiasGo. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

vSPEGIALISTA Doti. GAMBARGTTO 
Consultazioni tatti i giorni dallo 2 alle 5 eccet­
tuato il tene Sabato o terza Domenica d'agEi 
mese. 

PIAZZA VITTORIO EMANOSLE 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore Us 

Farmacia FiHppuxsi — Udina. 

Prof. GUIDO B É R G Ì i l Z 
tonte di clioica willca oedletrìca. 

Consultazioni in oasa dalle 13 alle 14 
Via F r a n c e s c o Mantioa, 36 

Cpiaszetta del SS Redentore), 

PREMiATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. . 

Prezzi che non temono con­
correnza. . 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Gok e Fossile, 
pani corteccia ecc., per la mitezza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO P I V A 

Via Superiore N,» 20 con ReoapitO in 
Via delia Posta N," 44, che fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

Prof. E. GHIARUTTIN I 

calma' 
6,7 

calma 
3.3 

naasima -
I Temperatura minima 

l • wninÌTOa f Dcininia all'aperto 

; ' 2Ì Tempetatara ^iSSa'aU-aperto 
•Tempo proòaàiU 

Venti deboli lettenlrionali. Cielo vario. 

l.NE 
3.1 

" 6 . 3 
-0.6 
-0.8 
-0,2 
-0,4 

Ealpazii ani del regio Lii l to 
del 30 novembre 1901 

"Venezia 53 64 66 91) 54 
Bari 35 72 68 42 32 
Firenze 14 ?4 23 85 20 
Milano 88 1 35 57 2 
Napoli 40 la 61 , 72 52 
Palermo 76 30'- 79 7i ' . ^ l 
Roma 15 90 1 ' 11 '55 
Torino 48 81 20 73 21 

I noeti*! mepoati. 
Sole — Trascorse la settimana senza 

affari sii piazza.' Le notizie dai centri 
manifatturieri continuano desolanti e 
nessuno sa esplicare la causa di 'simile 
marasmo. 

Le agitazioni dei filatori per escogi­
tare un mezzo di riparo a tanta jattura 
sono semplicemente allo studio.... ' 

.Intanto 1 coapratori continuano a 
tirare seiiipre basso certi ' di ' trovare 
qua 0 là degli acoODdiscondenti pur di 
vendere. 

Si quotano: 
L i - t óSO"" clàssico n i l 2 
».V41.50 • » •.•;••,•• l a i l 5 : • . 
»'.'Ul,— siiljlime l l " i l 2 — I h i a 
»'i39,.]40 belle H j l S — 13|15 
» r 3 4 a 3 5 realiné" 13|15 

' » ' 2 6 a 2 8 corpett i 'a ' fuòco"' 

•,Ca?oaiili.' -r'Nessuhadb.manda né per 
strusa "né per bassi prodotti in genere. 

'Meroatl di fuòri (CorrispondenxeJ. 
''£?;e;^«W-p-. Nessuna variazioBe sol 

nostro mercato. La domanda in merce 
pronta 0 a breve consegna, è in au­
mento e Isisoia .sperare, un prossimo 
mìgUovamanto. Per affari a lunga con­
segna la fabbrica sta ancora riservata 
credendo di non perder niente coil'a-
spettare. Certi articoli ihcominciaijo a 
divenir rari e ciò anche d i a credere 
in un prossimo miglioramento della si­
tuazione. 

Zyon — Malgrado le transazioni 
sieno abbastanza numerose, e le .cifre 
di stagionatura maggiori dell'anno , de­
corso gli affari rimangono tuttavia dif­
ficili. La fabbrica è poco provvista di 
materi'a gl'ima,, ma è al contrario ben 
carica"di" lavót-o "avendo molte commis­
sioni per la primavera. 

I prezzi nelKEstremo Oriente vanno 
consolidandosi e gli affari specialmente 
in Yokohama cominciano a diventare 
più numei'osi. 

Milano — L'andamento del nostro 
mercato non è dei più soddisfacenti; 
non manca la domanda, ma si vogliono 
sempre nuove concessioni sui prezzi. 
Molti filatori incominciano però a re­
sistere a queste idee di invàdente ri­
basso e ciò significa che l'opinione in- , , . n . 
oomincia-a divenir migliore. per uooiOBre Topi, Sorci, Talpe 

New York —• Abbiamo una domanda | is vende presso il giornale .IL ERTOLI 
abbastanza viva per gli urgenti bisogni ' a Lire 0,50 al pacco. 

o o n e u l t a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 Vi alle 12>/i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n, 4. 

Mun mnuu 
CH!RURGO-OEI«ITISTA 

r » « 1% E 
Piazaa S, Oìaconio - Casa Giacomelli N. 8. 

MMe pgr miti aiii k\ M. pf, i^Mà 
DULLe; SOUOEB DI VIENNA 

Visite A consulti dalle 8 alle 17. 

Tord-Tripe 

file:///dete
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L0 Inserzioni «W" l | . I^W|f|a ,|i^ ?|«^%'«>BO e^oksiyainottte irfkmm Và.m.wàm.B%vmiQn3>,Afil 0ìom»le i» Ìl&ìrm 

Citi 
ìSSMiSié^ 

La Ijt^hekind' hamhat'àii in quaranta anni di esperienza, 
ò stata rieonoèclatft' rimatilo unico ^i insuperabile contro la 
toBse, catarro broncbit?, e ^uahlstì altra malattia bronco 
polmoniile (Sammola, m^ravìffUosa (Rsmaglìa), efficaeistima 
piàfdi ogi*i aìtt^ rimHio (Cardarellt). .evitare le numerose 
faìsifioazionl eé rmiiazrQni, protendere la vera. Costa lire 3 il 
,SsR,<Ìn« t̂utte le farmaoie. Si epsdlsco io tutto il mondo dietro 
rimesèa anticipata di lire 3.60 all'unica fabbrica Lontbardi e 
Contardi ~ Napoli, Via Roma 345 bia. 

flH.S-

ila 

La Lich^nina ai creosoto ed éagfàìia éi menta ha compro 
j'.uarìto la timi o tubercolo^ polmonare, anche in oasi gravi e 
lìsensìati à&ì medloU ScommHsootto ì beoìIU dì Kooh, c^ssa 
la toBSQ e la febbre, au-tienta il poso del corpo. Molto volte 
ai è creduto al mirsflOlo. Giova puro moltlaalmo netta bronco 
alToolits e nelt'aama. 

Ooata lire 3, per posta Uro 3 . ^ ; «ol 6. H» 18 ÌQ-Italia^ 
estero fr. 20 anticipati all'unica fabbrìoa Lombardi e Con-p 
tardi — Napoli, Via Roma 345 bis.'^ 

L'irtazione aniiseuica è il rìptedio «cientifl<;o' por occel-
ioaza per gaarire siocramonto la tHenorraglà^Ja goocebta^ >ìi 
reajringimento. Agisoe comò pretìMàm infaiUbito e curativft 
insuperabile. Lo piix oetinam o dolorosa doiirÀ«ióne, H fealrìtì-
gime^to, scompanacooo dopo poche appUcaeìoai. Senza rìvalit 
"'Coàij(5lii»'2.5u Ìl=flacc;on, pe peata iirn'3.35, qaattrofì. in 

Italìaiiro' IO, entoro te, Ì2 anticipati all'unies^ fabbrica Lom­
bardi 0 Contai'di — Napoli, Via Roma 34$ bìti. ' 

m 

!ìl|P.ti 

DIàlisl'e 

La Smilitcina, a bue di aalnpsrlgli» 20 0|o t lagni iullanl 
e il Blmeilio jiiù receote o garaotito per la giiarigìono dalla 
sifilide iti'tntte le suo forme, Si UQÌSOS rairabilmeqtòif^iodaro 
di potansio dande una oara ladicata inauporat|lo. ^catnpari-
aeoQO la maceblEs i doloH gt'ingroaa'jm^ti glahddlfti'i; rl-
t^rriano le ttif^b l'apiietite ed tl-benfl3Bare,'Ln'<3qrft,(^;»p!a^> 
di h"« fl. i!ì̂  Sraikfelna 8d libi) di ioitaro dij polanio purfa,. 
aob/. còsta lira SI 'in iUtiai' eatorò fr. 3p anticipati a Lora-
bwdi OjMnUitdi '-.Najiaii - Via Botna 34È;W». , 

I.Ul*É<llllll.ll»T«Jw««»MlI«MW«l^ll|llli;ill I— M I — « 

La Cura i^miardi, fatto con le Pillole lllioal». Vi^ajed 
il Rlganalatora, cAitituiaoe ìt. pid impoHinto óonquista delia 
mq^ec^-teraplai MoUfi'iDÌgUalaidi amm»ìì«ll dì diabete tono 
jp!|riti>M ilutko il mondfl, inaatni' Ufi oggi il malo si litenova 
ìÀi}ttrai41^ ScompafOuio isaodiBro- dalie urine, ritornaDO le. 
fora* 0, la «alHte/Sl •«»* oioè oiiatd eeupro.' La cura campleta 
di .un q^e„(3>iRlgi e 1, •«, iPitl.) coita-iirs'.IS in Ibl'a e si 
spediace in tatto il .HendOkperi fr. 15 antioipati alVunioa fab*-
btlca Ijombardi o Contardi Napoli. 

peata in tutto il 
ma 345 bis. 

rUAiUiSipItfìI/, a baie idi ' Uit'di. {eO'ft(ol''i il v!ft<^kn>°d« 
ritoediotpelfl otteseratfa guuIglenA tàdlisaie'' di tntla Je ma­
lattia, dallo atonlaco 'ftall'tiitiiatifta'ti dèlie' ttaii ileL fegato. 
MWnfatta. .8 'oorrobom lo 'étoJieo, o l'WtilsJino, fèt Wi ogni 
oatarr»'gastrica inteatinaiff'&nche Ostinato Vd antico guarisce 
iijblliMImanle « radlcalttantè. 

La cera completa per la forma atonica ' (e^a stìtiehezaa) 
costa lire 3S{ per la forma putrida (con diarrea) costa lire 

_ %4j pei la forma acida mata Urti IS î 8. saggio lire 6 e per 
mpnijodire,?, a«tiolB»toal,oipbat(l!.* Contardi 4i Napoli .(Vi» Bo­

ll Balsamo Lombardi à il rimedio divido per calmar* come 
locanto l dolori della golia, dei reami,' dell'arltU», idrtUi ««• 
vralgie. A base d'ittiolo canforato ammoniaca(*.!tuOiOHfìi>|ia 
la seconda a , t e r» applicaiiona •(sompariice,il,goi)floré.òtteJ 
nendosl la oalma complaM del male. l'penòdi aò'dd «Initìtt-, 

' ohe dialrattf. E ritanuto meraVìglib*.''Coirti ttr«5 
» raccom. In tutto il mondo autiigipaBdo L'impoito.t 
e Conlardi — Napoli, Via Bomtt,345 bis p. p. 

nenuost la oai: 
nàiij'M anche 
Olii « p s d l ^ I 
a LbhiMrdì e 

"iMl'Sààim) n bàie della di rosiutCdl Koino ir'iflauUil!/ìf«< 
tiaettìche, è il preparato acieutidoo sicuro contro lai ealIrUeh, 
Composto sugli studi fatti nell'ialituto Pasteur di Parigi, giova 
immensamento per l'Igiene della tettai ' i trtsla.li t cu^bt,dei • 
capelli a m proinmive-lo'avtluppo «d'̂ CoTcro' MtiHP«i<CA 
perchi uccide i bacilli pa^gani del cuoio «aMlliito,r4un'ng{a 
la forfora « l'untume, ciotta lira 6, itéi' pósti I M B|"4&»tm 
fl. llroSOantialpatoitiranica fabbrica Lonbaidi • Ct«lùlii'— 
Nàtoli. Vlk' Roflia 345 bla. , , ,(,, .,. , 

IflpaÉi 
Énrìiito 

' ! . ' • " « . . . " • ' • ' " " ' , ' , " ' ' 
La Cura Lombardi, fatte odi Rigeneratore ed i Sranull di 

StricHina praoìaì ò'fiuantoidi meglio'la sqieniiii'Rbbiiiiirayjào 
finora'per guarir^ la qeurastania,reiaurliincn<finerirotq,,l,'I|ii^, 
potante, la-debeloia spinale e generale. Ricostituisce in modo ' 
mirabile. l'Intero orgaiìisino 'senta ilèun dkdiiò hai' là"BàMe. 
Qioya iu.tutte le eUt'ed' anc)id'in'cast'g«M.'>O08t!l'ilH<i)S 
(4 Big. 1 fl. Oranl '^ricn.; eatarp friiSO «ntlciuti aUtuuIw' 
fabbrica Lombardi o Ci^ptitr^i Via ̂ m a , ^4S bi|ij^apoH. . , | i . 

nf i^Aooiikl ì d o ! P i * n r l A l l i U a r l i n ì n a M filano A. Manzoni e C. Via Sala 12 — Torino, C. Torta, yh Roma, 3 — Vemsia^ Farm. Trento, Campo S. Ganciaoo — antiurta vautoyn»^ ÌUUUBCU « J?UIIHIIU, UUUA.IH — cT-ffrisr, utjHMrn regiui ' 
« M l S S l S l I USI r r U U U H I I n B U l b l H a l l a Figli — soma. Colonnello o Bordoni, Corso. V.Jl., 161 A. Ifanzqhl a 0., Vla|_di pietra -r- Coijud, Fratelli Graniti - Foypio, Amltnllì F. 8. - Bari, Paganini, Monteloono, Lippoli» —Wa'raMt, 

e iétrc^,'Olita 6 Ferrari'—^ /*ai(jnj|o Petralia, via Maqueda • " ' " '" ' ' " t 1 

. Ancona e Bologna, Tedesco e Foligno, BoBavia — Firtatf, Cesare P M U ' 
, __,, . , ._ . , , , 7pia, AooltnUì F. 8. — flaW, Paganini, Monte' " — " - •"- '—. '-
. Messina F.lli Cananti.'W. — DSPOSlTASi'mìh Repubblica Argontioa L. Fiachetti y C. Calle Esmaralda 668 Biffnos Aires. 

'N'OVITÀ PER fUTTÌ " • I ' ' " 1 

Insuperàbile! 
'CMLUIANTI P£l OEl^rri 

«m€>fiR0f,Cl'l -qiHisQUI. 
C'alitaunte p t l Desiti Qtmto Hqu'do, ritrovato Taruf^ Itodotjo del fu Scipione 

antico /ormaoSta di Fireme, Via Romana, n. 27, è e//5caoissimo per toglie) e isldnta-
ne'imtnU il dolore dei Denti, e la flussione delle gengivti"Oilwlepo!:ke"g<Krrieitr pam 
acatiti -serve di >eecellenle lavantla lyi'mfcte '.della bocca. Rende MUhigradeioU e i Denti 
safi^'MéervlfHdoU dalla cacie a dalla flié^one slessa. — i . t'**la-Moecetla. 

IPolVère. Uesi l i r r ie lw E x o e l s l o r ; unica per rendere bian'chis'sTmi'e mltli i 
Denti semi'hu'ocere allo smallo. — L. t la scafotó'.' " *'- ' ' " ' ^ ' ' " '^ '^ •''-' 

S f t à ^ S ^ ' " *«*|5«'n»Ah?"*W!''* • * ' " ' ' ! H ? * " i pr0aioso'prpaarato conko le 
Eém^lfy^erimèntm da-mttmtii'corf lem ilccesso^"^^ l) s> irm^Sif). 

SpjEelOaB.polli'.eclwiil! sovi'am rimedio per conéaltere i geloni in " qualunque 
s!adio' ' i l l i"si 'tcrfcilid,' raccòkandatì)^ spéHalmente 'pei banéthi e a iuta'tìueHì afte nella sta­
gione intesale ne vanno loggelii. • C. t.9S la bàbcetlti! Isfht'Moìti sui fetn'pleét medesféi. 

Rivolgete relativa Cart. Vnglia alla Ditta siidd. Sti 'dti ioiiè 'franca' . ' --"Si véiidono 
nello principali, farmafie A' Italia. In UDINE ' IPnVsni ié le : lKil«tìl Via i'oscolle e 
i»Bje»^\(tarfq«iB>ia./-r • * • ' •• ' ' " . ' 

^ ' ' •• Chiedere sempre specialità l ' H r D f U di P l r e s i i s r . 

i'KtlCAllZIE i IW8A 
Questi importante preparazione, senja essere 

una tintura, possiede la fueolià di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale colore b i o u d o , eisiifttuo e saera, 
.Wttfea e vitalità com? nei primi aoai della gio-
Jmezza. Non. mscciii»'la>j.jicjlfi, né lai biancheria j 
impedisce ia*®i»iia*i^ ll*i! èÀp« | | l , ne" favori.scB 
lo sviluppo, pniisfe.nliOiupo'**» ìerlmtii.tt i 

Vaa salia b o t t l s U n deU'AsstlflBnlaj»! 
L o n s o g a biista per 'ottenere l'elfetto! (te?id?T8to 
e garantito. , " ' ' ' ' * 

L 'Aa t loan lz Ie liOnareKa è la più rapida 
delle prepafailoni jlrdgi'èsSive Sdora conosciuta; 
è preferibile a tutte ie altre perchè la più efficace 
8 la più economica.' ' ' 

• Chiedere il coioru che si desidera .• bionda, 
castano o aero. . ' 

Si vende presso .l'Amminiatrasione del gioronle 
« I l Vrlnlf lx a lira Sialla hdttiglia di,grande 
formato. 

XS^ 

consumo 
e t ì n a r a l e . lì. U. fli i ' ."• fi « -
l?'iì.to.«a('lQlf"a i^aglìa dì Lirs 2 la iXma A. nanfl spefliisr tri 

psi!( fl'",^'?if* filancq^i)^ tutta rt,altil.,.~ Vmtlmlìjn-psso tutti i 
prh'iilt^att Uroantert, farmacisti f jìfuntmlfft elei RfgiKt tj itat 
oro^tilt,iìl.MjìqrtQ \pammtil Villaiii e comp. — Zini, ctirttìst « 
llurrti. -Péfclli. paradisi e Comp. 

"Dk'wfi VpflifwÀbjsi ,coi saponi diversi 
all'4nt).dó |in cpjpmércio, 

All'Ufficio Annun­
zi (l'̂ l FriuliA vendè. 

I%|t>«ii>llnaulire 
1.50 0 -2.80 alla bot-
iglia. 
.^cqiia fluoro a 

lire 3 ?>0 laal bott,i-
gliu. 

%(5quu Carolili 
a lire •> ÌWK botti­
glia. 
.% cqu|a di gc l so-

i^inoHlìre I.SOUHB 
bottiglia. 

<«eqiia Ce ios ie 
Mrioaiia^a lire 4 
^ifa' bot'llglìa. 

t ^ r o i i è asucr l -
«a«io a lire' 4'al 
pezzo. 
"S'<>r.d,-|i |̂lfp cen­
tesimi 50 al pacco. 

Jkiilicanixfe A, 
'a..onj;ega-d''iire 3 
alla Bottiglia. '' 

.l ' i.T 

di lama mvndralia 
Coti esso-chiunque-può sti 

l i f i i rare a lucido con faciUtà'.' 
donserv;a'''là'",bi|̂ î 'qliéria'.""'" ,̂''., 

Si ye^dein tutto.Ui mondo.l 
-r.—y. • I IMI ,1 'i 'i. Wf. «,k.r 

I ' " l l à M f ^ i l ' E UNA'TINTU|IA " 

L U NI u A i s-T à f,T A H.E A 
, ta |4^}|flt ; l^romlata P r o f u m e r i a 

...LONGEGA-VENEZT A •• 
AN'TONI' 

'. M. 48S5 SAM SALVATORE - M.482S 
L'UNICA. Tintura ista^ntanea ótle si conosca, 

per tingere Gapelli'e ^ar'ba \n Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili e'mirabili eiFétti e per l'assoluta 
innpouità. ' " i '"' • •'* 

Nessun'altra Tintura potrà mai 'superare i 
pregi di questa'veramente speéìaie prò-' 
parazione. • ' ' ' ' Ì • 

I n tutte le Città d'Italia ' se ne fa una 
forte vendita per la 'sua' buona fama 'ac­
quistata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire S'Vendesi ' la detta sp?<;iaJ. 
lità confdzionàtain astuccio, istruiidiiè' e 
relativo spasizoliiio. ' ' ' ' 

Abbandonate l 'usò'ài tutte le altre Tinture' 

e usate'solo la miglior Tintura L'Unica.' 

Veqdesi a L.-4 presso la, Profumeria | ( . , i,0,ll,,6,'E'^,'A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

6 in ODINE presso l'Ufficio Annunzi del g io rna l e ' « ' | i FRIULI i. 

' I" , pd | l l uo ' ' l ,i<.v,'i>i ^a^ pirr,no(5hl'jre presso il signor A n g e l e d C r V a s u M I in via Meroatoveochio. 
^ , • ' • ' " ' ' • - i " " i ' . t ) , I , ,(.. 1. ., , , ( , , „ „ 

•WmlMt% :E:glZ'iana lsX9,fttóÌfta 
mi-dare ai catelU e,aUa barba ' ' . 

,I;p ' ' C O L O R E N.A T U;R'A-L E 
Bslx l 
pkpriet'iiio e-fiibbrio9W,[;ì[HB','oltre alle''sii 
|ìi'èp,afat;t jihch?,,'»n;,«n„f>?iì,'.'pw»e. 
. I ' E' onnai"co[i'3t'BtatQ,,|<;l|; l'i T i n t u r a Bislmlnstn^iliitniitiinèa^à'l'unica che dia ai capelli ed alla barba il più 

(bftl oolpre nutùra'le. Uunioa .«b'tnon-contenga sfistanie veni fiche,-priva, di tiitrato''d'argento; jfii'otìib'o bjrSnlei'PW'tali'aW 
• prerogative l'uso di questa tiolUr» è divenuto ìormai (ì6oer,ilp, poiohi tutti'hanno di 0 i fllihanUonalè.'fe l'àltl**'tiiftlir»'" 

Jj istputanoe, laimaggìor-purtoipreparate a base, di nitnatojd'arganto, ' ' ' " ' 
«Jj il •' l'Scatola'grdnàeiL.^i'k'••'•Piccola t . 8.a.<». - - Trovasi, vendibile in j i j l il •' !• Scatola'grànt 

fó^S « Rriul i t yia-MollSii'Prétettura^li. é. 
,(I<ll«|ie presso l'Uffioio AUDUOZÌidei giornale ibia 

• -, , , . ! ' . . ' , i l '> l l . 

mm^fmSSmSms 
> ' i ' "d ) h i ( n t | i , i 

O ' ' ; . l . „ • ' - i l" l i " .. A '• • ' . n ^ , 

- &>aworS l l | iogralSei e pii)liMi«:<!a%ioi9Ì'«l'4»l!i,'!rsi " 'Q 

iillWiiate a psremi «li tutti» («ĵ nwéQteisàBi». '' 'Q 

,.|.i ) . u . 

••.. s ' » , i i » d l i Fosfb"-Stricnó--iPeptQ3:ia 
è giiĵ dicato in^tufte ,le €l la ic l ie e nella |||;||yQ*P|.dei,,]gg^dicì ' " ' ' 

dai Professori i ì e ClioVaittii,;,«i»»n«!Ìii, iMorsclli, Marrrf;i'BoJtttòH,''Oé''||en!i5i,"' 
'•' "••"pjnpcelii,.««iama«iiawVÌBloli,-B'cc.,w. "^,"^ '>^^.,oV^%l>l' 

,i)R|iim> Padovai' gennàio' 1900. 

Sgr.egio,..^ì,gnor,^fl,Ly,por 
Il SUO' propaiiato" Fosfo-Striono-Peptone, nei c^si 

nei'qttàli'fti'-aa''mè'"p're'é'drl'ttt), iffi'̂ lia dato ottimi risiil-
.tatij L'hfi ordinate. ii^§5)ff^renti,^é^ Neurastenia o'per 
'Éàaùh^i^tf'ilòil'fì'erivqso'.'.'^ìm Jlipijd.-jdi d a r g t i e n e .ques,ttt 
diobiara^one. , ' , " 
•I ' ' ' ' '1 PEOF. COMM,' A. D E GIOVANNI. 

_P.,S.—,fIq.,^dièdiso,,iìirè:ìo,,;^tesso:uso del «Moar 
preparato : prego peroiò volermene inviare un paitì'''' 
'dìfflaconi. ' ' '•' '• • - ' ' ' ; • • ' ' - - " " " " " '" •'» 

Ppessp l'aijliore F-. P e l l-^uno. Riooia Molise. — In Udine presso le Farmacie Coinei»«iattt'i 

Ho sperimentato sui malati della Clinica "g^ 'me'" 
I l l ' ( , ' > \H , ' \ ' l 1.', , .il i l j i i t l l i l i J r iHliM 

diretta il Fos{o-Strion(Js-P?p,tp!;9,.46l,,pi;(:jt ,D6l„?.TOP.ti-fll 

posso dichiarare clie il preparato è 'atìstlfélioiisiéiiié'' 

oothbjnazione-di prinoipt i-loóstituSftlBlitn l l ad ì t i ^e ^ 1 1 
. , , , , , , l ' I , , ; > . ' j t l-.t I i i : , ' ' l i ,-"i:>,'('i Ì:I 'Hill"»!! 

cilm6iae,||pll^ra^() dagji infir,pi.,,, , . . . , . „ • 
PEOP.' GUIDO BAeOEEM. ' " 
m'ili'sii,') I. .11". !>; ji'iiijim', u 

|'4yi[jsi m terza e qaarta na|i|. a,|Fetó:»ii!iÉ^^ 
Udine 1901 ~ - Tipografia M. Bardoseo 
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